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f'lm~ll)BNt;A Df:J, PRE>lll>ENTE RARON~~ MA:'>!NO. 

SOM\lARlO. Cui1U11ua:io11c ildla {fisc1t~,~iune sul Jìl'fJUl'UO fl1 lt:!f'.Jl' JH'J' l'atltol'izzti;;ioJle di HJla .. ~pi:iii! slraurdi11iU'iu.1Jl'1· le (or­ 
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di Collegno - tnierpctt.coze drt senuiore Rtmem:llo - IHspostr,i tll'l 111i11is/1·0 deli1~ /inan::-t• -- Nuav« Jll"O(l1'tlu 1Jropo.5lo tlal 
senatore Di C11staynrtlo - !11!lli{iche del senatnr« Colici - /Jiscorso tlel senotore Galifnu -· SJJi1'[/11zio11i <lt•l 1>r<·sùlente 
<iel Consiulio clei 111 inislri -- JVuore osserv(1 ::io111 tlt·l se11a!orc (;alliiut -- Chiusu1·n rfcUr[ disc1rssio1w genC'rale - Articolo 1 ° 
- F.111cndto11e11lo tfel sr1t11torc Cn$lognctfo - P<trhnHl i S\°!1H1{<H'l Ol l1\~lhHH'., (Hshli/lli_·{(() l', ·it llliHil'l{ì'o ddk fi-nun::t~ 

._ Ueiczio1lt dell'riuendtonento del :-;e11flt'Jre Castayncllo - Aygìanla dcl S<'J1l1forc GHl!ina ~ Sril!11ipo dt'lla t111!ill'Sl/Ha 
:LOasei·rH:.loui dt~i scnntori Dl Moult':Zt'tHoiv, Balbi Pioverti e del 1ni11islru del!!! {hu11i·Ze - Adozio11(: 1fcti'11rlicolo ·111 
fiJt«ietl-o t{{!/flaggiunEtt tlci senatori' G1dUua - 1Jpprovu:tìonc degli orticou SUl'C1'Sòi1:i f t.ìclla frgg1'. 

•a&*»ll.1'TE. la parola ~ al senatore D'Orio. 
. ~-,Il:~&; Signori sr.natori. Non sl tosto mi è giunta la no­ 
bita -~Ha w;r-ave diY>~u~ione la qnale li tiene occupati in 

questo u1on1cnlo, iu 1ni sono affrettalo a fornnre fra voi, 
qu;\nlunqu~ \'t~IH}l':.\ d~l c.onp,<~1.h> che il Scnalo eh1Je la honl~ 
di accurllarmi non ;;ìa <ittcura spirata. lii ho creduto che nclll' 
atllHdi circost;inzc era do\.'l'l'C ùj chiu1111ue ha l'onore <li far 
parte dal Pat'l;nncnlo ù\ fare {tualthe &acriiì1.:.111, ùi ll'ascurare 
anche le 11ropric facce11Uc per amore della cosa pubblica. EU 
iu prc~o 11crcìù il Senato a voler ascoltare con indulgenza le 
bre\'t~simc l"i.Ge>!~luni che ki.leu{l<.\ ~IJ-llQ\1(\fl'~~ alla sua alt~\ 
considt>razione . 

Signori, co1nc ben potete in1magin3re ìo non parlo nè 
co1uc n1ilit.:irc, nt~ cucne uottlo ,·crsalo ue\\a t.o~ni·1.ione ùi::l­ 
l'arlc slrall~gica; i 1noli\'i che rni detcnnin:111u a parlare C'd 
a drporre neH'urna un voto afft~r1naiivo ~,1,no csclu:5iyan1cnte 

~_$)la è apt•rla alle ore 2 1 /'2 11011ieridiano. 
, ~"RIO, Ncgrl~tcu·io, dà lcUura del verbale <lell'ultlma 
•ed11la, ,ij!aualc è approvalo. 

(:.i.M'l'Ì.\liCA-i'.l.ONW.. bllil.it..& DJl!ilt;llS~IOt\.,_ E APPHO•.t.• 
fr;lOJili •l'.:t1 Pfl.OGli:TTO DI 1.i.t~GGli PER llN&. l!JPl"-:18-' 

·r~-:-,"'a~aDIN.t.Rlt. f"F.K l.:E FODTIFIC,..Z101'il DI 
~A.lil.t."ltS. .. 
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politici. Gli uouunt dell'arte, gli ucm!nt corupotcntt, che ab­ 
uoudano in questo recluto, hanno lungamente discussa la quo­ 
stìonc speciale; e naturale che i profani all'arte multare se 
ne riferiscano ai loro lumi , alla loro sapienza. Quanto a me 
io reggo che le furfiflcazioui <li Casale sono opera di difesa 
nazionale, sono opera che ha per ìscopo di tutelare I'tndt­ 
pendenza dcl paese, e questa sola consldvrazione 01i Jl('I'• 
sunde a votare a favore della proposta minlstoriulc. Voto iu 
tal guisa con la pi1•na ccrlcz1,a i.li fare cosa utile alla mia pa­ 
tria: voto in tal guisa, llCJ'chè son più che convtnto che il 
paese è pronto e disposto a qualsiasi saci-ìfiz!o pc1· provvedere 
alla difesa della sua indipendenza. 

Non è questa la prima volta elle ìl uovcrno ha chiesto sa· 
cl'ilizi al paese con questo scopo ed il paese li ha fatti volen­ 
teroso e rassegnato. Credete YOÌ che questa votta esso yorril 
allontanar-si dai suoi precedenti e rinnegare la sua tradizione t 
Credete voi che esso ~ia stanco di aver cura della sua dignità, 
o in og:~i urea sollecito della sua indipendenza, e Jclla sua 
stcu fl~7.'1.a i 

Torno a rtpeterto : io sono ccuviutisstmo, che il paese 
quando si tratta di questioni di tal gent•-riJ non esita nel pnr­ 
lito a cui devo •11ipigliar.::d1 e però nel volare aflcrumtlvamente 
io, oltre all'ubbidire alla tuiu cosclcnza, porto certezza di Ia r 
cosa tbc il paese apprurerà. 

Un'altra cunsidcruaionc si affaccia pure all'auìmo mio, e 
non ~ di poco momento. Uu voto IH't!,alh'o, non C a dlssì.nu · 
tarlo, prcdurrchhc una gra,·issi1ua perturbazioue nelle alle 
regioni dei poteri dello Stalu, e t}UCsta 11crturbaziune1 a parer 
iulo, si Jeve aJ. ogni costo 1.n ilare. 

Signori t Ili.'i t}Uatlro anni <lacchè lo 5la\ulo fclicc1nc11lc ha 
\'ila in qucsle p1·cdesli11alc pro\·inc.ic <l'Halia, uoi abLi.:uno 
allrarer:-iatc epoche disastrose e !uguUri, alJbLuuo ;.n·utu a 
con1batterc forJnidahili Jif1ìcollù, a supc1'tt1·e rdsi :;pJ\cnlo~e: 
e scu1111·e cuU'aiulo ùclla Pl'oY~·iùenza sian10 giunti sah·i in 
porlo. La Pt·o,·vidc111,(1. scn"J,a alcun tlubLio 11.a bencùcl\a \'o· 
pt~ra uostra, rua i poteri dt·lJu Sl.tlo, lo ùic0 scuia orgoglio, 
bauuu 11~crilatc le celesti LicnetlitioHi, pe!'ehC in ogni Jiftìcilt~ 
occasiouc sono slali concorùi, uuilii asscnnali, 11c!'cl1è in ogni 
gra,·e conlin~cnza hauno pospo:-ilo lutte le altre considcra­ 
·tioni a fJUelle d-cl pu!Jhliro bene. 

Quali siano l h.'tnpi che cor•rouo non è chi non l'appia; e la 
conshlcrazionc di l':ìSi non puU sfuggire, nè di certo sfu~ge 
alle l'iflcssioui della illnslre a~se1nblea a t·ui n1i ouoro di ap· 
partcnere, dì questi) cu11sesso cs.~c11zialn1cnte 111oderatorc e 
co-11sc1·vutorc, di que~to Scnalu a cui l'orùi11c e la li\Jerl~ non 
fu1·ono ilHlar110 racco1uandtlli da.Ha fede dcll'lounortalc fa.rgì­ 
lore dello Slatulo. 

Signori, io ho frclla di lcrniinarc, p{\rclu'.- lunghi discorsi 
sarebbero 01·a111:1i fuuri di JH'Oposilo. Vi ho esposlo con jran· 
dll''/,7.a i 1niei pcnstt111culi ed il mio n1odo c.li scu\ire, e porto 
licla liducia che la (>.unt·ra tli\ii.krà il 1nio parere. 

lo volo a fa\·orc cJella proposta di lt~ggc presentala dall'o· 
no1•cv0Jc n1inislro Jclla guerra. 

PHESJDJ-:1'\i a·..:. La parola è nl senatore Luigi di Collegno. 
DI CUL •• J<:G:\:O LlTJl .. I. Le gra,·i COllliitleru.iivni CSJ)Oste 

da\ distinto uuu10 di Slalo che u\lilno tra li nustri colleghi 
a\'Cl parlato ieri l'altro! 1neltendo in eampo 11rofonde teorie 
sul go,·crno rapprt'St'nlalh·n, trasferirono in ben più vasto 
terreno la <liscas;;,ione dt!I presente progl~lto di legge. 
. Eccitato il pl'esidenle dcl Consiglio dei ministri da. quelle 
51arole dt•H'onol'('.YOle senatore Gallina a ragguagliare ilSen<1lo 
sulhl politica a eui di prc5enfe intende attenersi il l\linistero1 

conciti use dicendo che lo scopo delle 1nirc dcl Ga!Jincllo è la 
dignità, ciol- l'inùipendcnza della nostra monarchia. Jn questo 

è unaniine il senti111ento di ognuno di noi; in questo tulli noi 
fu1umo nutrili ed educati, poichè l1indipcndcn:1.a dello St;1to 
è antica presso noi quanto la glorìosa dinastia dci nostri 
p1·inc.ipi, se ne ccceltuiamo pochissime e brc,'i epoche, e di 
queste eccezioni non v'ha più esempio <la lunghi anni nella 
nQslra storia politica. 

li presidente ci area parlato ezianùio dcl 1nanlcnin1enlo 
delle nostre ìstiluzioui; lulli noi abbia1110 giurato quel tnan· 
lc1~inH~nloi epperò nè uncl1e in ciò puO cader 4isaccordo Ira 
il Gabinelto ctl il Sena.lo. Olh·c queL due generali principii 
nulla ci yenne accennato ~i quello a coi penso avesse in· 
teso alludere il senatore prcopinante; voglio dire dei n1ezii 
coi quali il !Uinistcro si propone niantenere t~ difendere 
insicnie collo Statuto quella indipendenia )a c1ualeJ anzi che 
11rincipio \H1lilieo1 dee chiamarsi condizione necessaria e ~i~ 
!aie d'ogni Stai-o. 

Ma la r1ucstione condotta dal signor conte Gallina a tanta 
aulpiczza assu1uc,·a ben altro f'aratterc allorchè il n1inistru 
delle tinanzr., inyilato dal 1ncdesimo a distinguere neHe ope- 
1·aiioni dcl Gabinetto Lra la parte politica e t'anHninisLra\i'ia 
più propria diJI prcsèntc progetto d.i legge, did1iarava una 
sola la quistioue, una sola la significanza dcl Yolo che fosse 
per dare il ~cnato, pcrchè la disapprO\'azionc dcl progetto, 
anzi pcrtìn l'appl'orazione riportala a debole 1naggioranzat 
cqui,·alc,·a,:se<:ondo il dire del n1inistro, ad un'apcrla censura 
<lei Gabinetto, e questa censura dopo la debole mag~ioranz.a 
ottenuta iu altro recinto, torrebi.Je a lui la risolulezz.a e Ja 
co;lauz.a necessaria nell'ardua via dal Governo intrapresa. 

lo \'edo quindi il Senato invilato a pronunziare in oggi sul­ 
l'inlero piano dci disegni a1nn1inistrath·i del Goycrno, n1entrc 
(1ucsli disegni uon sono allrinH.!l!ti conosciull tìn ora h·a noi 
che sotto il no111e di sagrifizi volontari da votare a c<1rico della 
naiioue. Se noi dcssin10 insicu1c colla coavaliùazione dcl 
passato anche un conscuso a quel che ci si propone per le 
forliticazioni ùi Casttle, noi c'ilnpcg11cre1nn10 1in d'ora a con­ 
scnlìr eziandio ai u101ti Oh>ùi diversi1 non <HUlUlu.iali fo1·se 
ancora per iulero nei prog<'lli presentali in altro reciulo, ver 
li quali si aggraverebbe sì fortemente la proprietà, l1indu. 
sLria, il com1nercio sino in quelle estreme loro ran1ificazioui, 
che appena portano presentemente nelle ullitnc classi ili che 
sfaniar le famiglie dell'ollcraio, dclt'a1·U~iano, del servo. 

l\oi c'itnpegnereuuno fin d'ora a favore J.'un siste111a d'aro. 
n1inist1·azione che non ci ha permesso ancora di coiloscere e 
di far conoscere ai contribuenti il risultan1c11lo dei sacrifizi e· 
ai quali t.la qualtr'anni si t.~ pazientetncnte rass<Jgnata la na .. 
1.ioue 1 e a quei giusti suoi dcsidel·U rispooderenuno con nulla 
allro che la domanda di nuova e più labo1•iosa longaniotiià 
per sacriflzi futuri. 

Noi c'intpcgnere101no a nou più insistere presso il Gabiìfctlo; 
per tutti quei pO.ssi!JiU 11011 indecorosi risparn1i che Jl:il J'i-: 
sponJcre al Jiscorso de-Ila Corona eollocanuuo in primo1al)(IO 
l1·a i bisogni della nazione. Noi siamo solleciti al par-delMi~ 
nislero dell'indipendenza politica dct paese; ora per mante­ 
nerla convjeue aver 1uezzi sicuri di sostenere aU'oetorrcnza !a 
guct·ra, convicue aver danaro, cd ceco il 1n0Livo per: cui di­ 
fendiamo la necessità ,\ci risparmi nel tempo di .pace, acciò. 
la nazione non si trovi sn1unta al .dl del bisogno. 

Tale è1 a parer 1nio, l'aspetto che presenta la questione Jll 
segno a cui l'han ridotta le ultime parole del ministro -ai 
finanze; la mia coscienza no-n potrebbe acco1nod11"3id'uo .l'Olo 
d'anticipata adesione ad un sistema an1miuistraUvo elle svi~ 
luppato ancora nella sua l}iena e5.lensione ha ~enerata già 
tanta inc1uietezza ed agitazione nèi contribuenti d'ogni parle 
dello Stato, 
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. lo mi riservo pertanto d'accostarmi alle proposte concilia­ 
uve nllc quali l'ulteriore discussione potrà condurci, ma 11011 
te ap~og~erò _c~l mio voto se non mì francheranno da ogni 
d~.~Jno di anltctpala ap.l\\'O'\'atione 1.H qu~\ elle ancora. 11on ci 
s1 .. e falto conoscere. 

DI BE~liTl!:LLO. Domando Ja parola. 
PBEMIDEWTE. Ha la parola. 
.-.,..• ~ENET~~J..o. Io bo quasi sempre volato colli signori 

1nnustr1, non g1a cne io fossi sempre della loro opinione, 11H1 
perché potei sempre conciliare quelle opinioni colle csiircnzc 
della mia coscienza. ~ 

Mi duole che sul proposito della legge che ora è in discus­ 
sione io sia costretto di sospendere il 111io voto. 

Non sono già nè le <lolle dissertazioni strategiche, uè 
q~ellc 1•oliliche o finanziarie svolte con tanta profondilà 
dt .dottrina dagli illustri mlel colleghi) che mi consigliano 
a ciò, ma bensì una questione 'di dignità, sono certe col­ 
l~re, direi quasi certe minacele di alcuni giornali, i quali 
sicura1nentc so non essere organo di nessun ministro, ma 
che voglionsi tuttavia non sempre estranei a qualche influenza 
ministeriale. 

Io oserei dunque pregare il signor ministro di dichlararc 
se egli sia veramente, co1110 non ne dubito, estraneo, o dirò 
meglio ignaro di queste collere, e perciò debbano queste 
considerarsi sempncemente come amenità di un giornali~la, 
be?ç~1è di assai catuvo gusto, destinate a diradare le fronti 
dei signori senalort, o se avendo esse origine pìù grave così 
elle assumano lai carattere da costringere chiunque a cui sia 
c~ra la propria dignità, poco sia disposto al tremito e pochls. 
~nno a ricevere isptraztoni in fallo di patria dlgultà, a negare 
Il suo voto, 
Pb•IhENTl':.. La \)a~ola' i:.. al ntinis.tra dette futaute~ 
C:.t.woiro, ministre delle fi1ianze1 di 1nurina1 e d'tl!Jt'icol~ 

tura e coniniel'cio. L'Interpellanza che mi ha diretto I'ono­ 
révole senatore Di uenevclto mì obbliga a prendere nuo­ 
vamente la parola. Ad essa però posso molto facilmente 
rispundere. 

Egli accennava ad articoli di un giornale relativi al Senato, 
ed lo credo anzi alt'attualc discussione. Non ne potrei parlare 
con piena conoscenza di causa, poìchè debbo dichiarare al 
Senato che non solo nou ho letto questi arficuli, ma da mollì 
mesi non bo nemmeno let.lo alcun foglio del. giornale a cui 
l'onorevole senatore si riferiva. 
Daccliè entrai al Ministero io ccss;1i dtt qualunqu(•. relazione 

?1ticiale coll'aniìdclto giurnale1e tlacchò ha cessato <l'esserne 
11 redaltorc-capò l'onorevole mio a1nico il deputalo Castelli, 
se ho conservato buone rcla1,ioni d'amicizia cogli antichi ~uoi 
redattori, tanto io che il Ministero ahhi~mo cessato di avere 
relazioni officiali col giornale, cosi che g·li articoli cui ac­ 
c~nnAVal'onorcvoie pr·copinantc non furono inspirati o con~ 
11%UaU nè dal Minis\(!ro, nè àa a.lcuna persona a\line:nte 
al Ministero: che an:ii_ llO-S.So dire &chicttamentc a,·cr sen­ 
tito muoverne biasilQo da alcuno dei nostri ami-ci che li 
aTevano letti,. e che ne riferirono la sostanza al l\'linistcro 
medesimo. 
-Po\cbè 110 la paro\a. debbo rellìficarc un'osserva;i.ìoue falla, 

credo,. erroneamente daH'onol'evote senatore Di Collegno o 
f?rsc reltifìeare ciò che errGnea1n.enle io ave"a. d~tto-. ' 

Nel rispondere ad una Sf>ecie di eccila1nento che mi \'eniva 
fall~nella tornala di ieri l'altro dall'onorevole conte Gallina, 
ell~1 a dichiarare che, dopo il voto della Camera dei deputati, 
se 11 Senato avesse pronun1.iato suU'aUo del Ministero una 
ce~ra od una semiccnsura, il Ministero, ed in ispecie n 
mio1Slro delle finanze, non avrebbe più creduto d'aver forza 

u1orale basle-votc nell'attuale situa7.ionc a proseguire nell'ar­ 
dua via da lui irilraprcsa. 

lo non ho dello che il Ministero richicdt'ssc per quesla 
fotta morale una inaggiuranza più o 1neno grande; io rispetto 
ti uppo il Senato per '\"Oler porre a calcolo le maggioranze: 
1ni sGno rislrelto a dire, che un qualunque biasimo anche 
leggiero non avrebbe tJolulo essere sop1lorlalo nelle at~ 
lua.li circostanze: che il Ministero allora avrebbe pcnsat.o a 
quello chC gli era consigliato dall'interesse dcHa Corona e 
dcl paese. 

Sicco1n.e l'ouurt~volc senuto:· ... G;11lina ha dichiarato cbc sl>~ 
spcndeya il suo \'olo, cosi n1i as[Jello che. dopo le franebc 
e schielle dichiarazioni del presidente dt•I Consiglio egli 
farà conoscere al Senalo quale sia queslu volo, ed allora 
io 1ni riser\'U di più a1upia1ncnle rispondere alle obbiedoni 
che egli ba fatto al Ministero, cd in ispecie al rninistro delle 
finanze. 
DI BE!'lìliWELI.O, lo riugrazio il signor 1uinbtro delle fi~ 

nanic delle spirgazioni che si è con1piaciulo di dar1ui. 
PR~•IDENTE- La parola è al senatore Di Csstagnetto. 
DI E&fiTàGNETTO. Signori, io coufesso chc·alPaprirsi di 

qu.esta dlscussionc io ct·edc,·a che la questione ''t•rsasse più 
tH1rticolar1nentc su ùi un intcl'c&s.c l1l;.1lcria!C'.1 s~\ 1.li Ul\a. que~ 
stione slratcglcà 111is[a ad uua questione di furnia costituzio­ 
nale; 111a nou preycJe,·a allora che la dovesse portarsi qua.si 
onninawenle sul terreno della l)Olilica. 

Prilno ad adotubrarla s.otto lt\lc. aspetto fu l'onGrevole se· 
nature Di l\loutcLcn1olo, e ÙOllO di lui il scnalol"c Gallina con 
quello sguardo pcnelranlc dell'uo1no di .Stato abbracciando 
di un sol colpo d'occhio tutta iulicra la sìtua·tiunc delGabi· 
nctlo, pro\'OCÒ <iUClla Ùichiara;i.ionc }a qua}C fa dì pendere dal 
~QstrG suff1·a~io la consciucir1.a. del Vtlto e111csso in un altro 
recinto. 

Ciascuno di voi nella sua saviciza può- apprezzare la grac 
yilà della posizione fattn al Senalo. 

lo per 1ne ùiscendeudo dà qucll'al!a sfe1·a in pili 1nodesta 
regi~u~, ~s.s.er-.u '\:.he hi que5\i.on~ d'interesse U\aleria\e è tut­ 
tora princtpali!;si1na, osser\'O che anche la •1uestione t\i {orma 
costituzionale esige una soluzione. 

E non IJasta dire che la questione è politica, pei·chè ella di 
fallo diventi tulla politica; non basta, n 1nio credere, che il 
Mìnìsler0 faccia di questa qucsUonc ltna qlH~snonc di Gabinetto, 
porchè io debba JlersuadCl'll1i che ~li UOlnini leali che lo Coma 
pongono vogliano, possano e delibano lasciare la di1·ezione 
deiJli affari se non sì presentano prepotenti 01oli\'i. Questi 
l)rcpotculi 1notivi io li vedrei quando li Sena{o infliggesse al 
Minislcro un 1·olo di censura, quando gli ricusasse il paia~ 
lUtnlo delle spese falle. Ma quando si tratla solan1cnte di 
convalidare un allo la di cui incostituiioualit~l lo ::;{esso l\lini­ 
sl.cro non contende, quando si ll'aHa che il S<!nato voglia 
prendcrr. a \ulclare l'inlc1·essc <lei colll!'ibucnti moderando 
una spesa che egli crede non essc1·t..\ 111 a1·monia coi nostri 
u1e1.ii fiuan:iiari, io non pos5o a 1neno di considerare la que­ 
slione di Gabinello con1c del lullo iulen1pestiva. 

f, per vcrilit <Juando questa queslione si uicUe 3"\1anlì, forse 
ancho con troppa facilità, n1i occo1Te dover deplorare di -veder 
il mio volo in certa guisa vincolato, e dì soifrìre (mi perdoni 
ll Ministero q11est'es11rc,sione~ non tro"::tndonc un'altra più 
adattala) di soffrire una vioien·La. mo1'ale nel disin1pegno dcl 
n1andato di cui sia1no tutti l'i\'eslili. 

Si C parlato d'indipendenza della palrifl e, COUlC diceva il 
senalore Di Colleguo, 8U questo punto sian10 lulli d'unanime 
scnUmento; u1a io per verità questa indipendenza non la 
tro-vo al momento per niente mtnaceiata, Forse all'epoca in 
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cui i! Ministero ha disposto per le fortificazioni di Casale 
pote,·a esistere qualche pericolo o qualche sospetto di peri­ 
colo ctie sovrastasse alla nostra patria; ma allo stato delle 
cosci comunque l'orizzonte politico (siccome l'osservareno gli 
onorevoli minislri) possa alle volle essere carico di oscure 
nuui, io credo che quand'anche nascessero delle perturba­ 
sicul polltlcue, queste non saranno tali a compromettere la 
nostra indipendenza. 

Ciò stante, converrebbe esaminare il punto dell'opportunità 
<lì queste Iortiflcazluni, 

Jo m'Iuclnncrù sempre diuamì al sapere degli onorevoli 
membri di questo consesso, i quali, distinti per cognizioni 
speciali hanno parlato sulla materia, Na siccome alcuni par­ 
larono in una sentenza, aìtrt parlarono in altra, nè potendo 
Inehinarmi a tulle due le opuuout, io preferisco tenermi alla 
mia pruprla ; cioè che atmcnu possa essere dubbia I'oppcrtu­ 
nità delle fortificazioni in discorso, e che quindi la questione 
principale sia nel vedere se allo stato attuale delle nostre 
finanze sia prudente, sia utile di contiuuarle. 

l\idoUa la qucsuoue a questi terminì, io credo che il rtlini~ 
stero non possa a buon diritto lagnarsi dì uu voto di sfiducia. 
Quando il Senato avrà sanzionato le uisposlalcn! da.esso date 
per Intraprendere queste forli!ica1.ioni1 quundc avrà c1;11~ 
cesso i fondi necessari per saldare le spese eseguile, panni 
ch,c la dit:nilà dcl l\Jinbtero sia <lei tutto ti! coperto, e che 
pretendere <li pìù sarebbe Imporre un vtucoto al voto libero 
dcl Senato. 

Venendo ora alla questleuc di forma costituzionale, io pre­ 
metto che qualora risultasse apertamente necessana la conti· 
nuazìone Ji quest! lavori, certamente non uri lrallcrrebbe il 
difetto di uua forma costituzionale d.tl volare in Iavore della 
legge proposta dal Minislcro. 

M:l negli ordini costituzionali la forz;1, b. perfczioue delle 
instituzionì sia nell'equlhtn-io dei tioll'ri, e nella ~closia di 
ciascuno dl essi a sostenere dlgnitcsamcntc la sua prore­ 
gativa. 

Ora non è dubbie che la prcrogalh·a dcl Sen~tlo fu ~rave- 
1ucnf(': vuhu•ra(;1, in quanto che le 011~re furono intraprese 
senza che conlparh.;se un~1 legge die le auloriz1.assc. 

Le spiegazioni date <lall'onorcYole n1inistro d(:g\i Jffari 
esteri provano hcusi quella leaH{i che suole dishngucre i suoi 
alti e le inteuz.ioni tit"l 'Ministero ùi ::;oltoporrc •dia sa111ìonc 
liel Senato qacs\a sua 1lisposiiionc, nia ciò non toglie la Rfl­ 
cessità clic l'alto in sè stc:;so Jchba essere con,·a\itlato, cd C 
in tal senso cùc io in5isto 1irrchè nel progetto H qu::ile sarà 
ap11rl.)valo deLIJa inserirsi anche la clausola dcJJ'app1·oyazio11c, 
ossia la sanatoria. 

Ciò stanl<~ io depongo. sul tavolo dt~lla presiden1.a un Jlro­ 
~ello diretto in tale senso, cho contrnga la convalidazione 
dell'alto e1tra-Iegalc ri)ullanlc dalle priinc disposi'tioni dalc­ 
dal Ministero; in secondo luogo l'approvazione delle spese 
falle fino al ùì d'o~gi; io lerzu luogo la sosr,eusionc d'ogni 
ulteriore lavoro finchC i rnezzì delle nostre finanze po·3sano 
consentirne I.a continuazione. 

PB.E81DE1'TE. Prima elio il Scnalo possa giudicare dcl 
n1crito Jell'cn1en1lan1~~nto ora annunzii.llo dal S('natore Di 
<.:as(agnetto è ncec~.s3rio che si chiuda h.\ tliscussionc generale. 
lo ùunque ho l'onore di riproporre al Senalo ..... 

CATOtrBi trlinistro delle finanze, di 1narlna1 e tl'agricol~ 
tura e co·~nniercio. Doniando la parola 

Mi corre l'obbligo di rinnovare la dìt.:hìarazìonc che ho fatta 
nell'u1tì1na tornata, e di darè qualcùe ntaggiore svilnppo alle 
ragioni colle quali io l'ho appoggiala, poiebè queste non parM 
vero appaaanti all'onorevole senatore Di Castagnetto. 

Nell'ultima tornata io dissi che il l\linistero, cd in ispecie 
il 1ninistro deJle finanze, non avrebbe crcdu lo di poter reggc1·c 
al l1eso che sopra lui sovrasta, se avesse ricevuto un voto di 
biasimo! o di ~emibiashno dal Senato. 1:onorcvolc senatore 
Di Caslagnello lrO\'a straordinaria questa inia dichiarazione, 
nic la rimprovera, co1ne se con essa io volessi fare una vio­ 
lcnia al suo voto. 

In verità io non credeva che l'onorevole senatore Di Casta.~ 
gnetto fosse così tenero dell'esis.lcn1.a dell'attuale Gabinelto, 
che il dichiarare che un voto poleva po1·rc in pericolo la sua 
esistenza fosse 111olivo pr.r lui di tral!enerlu dal deporre la 
palla nera nell'urna. Questa diehiaraz.ione dcl Uinistero non 
11uò al certo nu!la1uente far \'iolenzil alla libertà dei voto del- 
1'.ouorevolc con le di CastagneUo; tutlavolla io a:o;serisco che 
l'onorc\'Olc senatore di Ca:;.ta~ncttu., cocnc il Senato, abbiano 
diritto di chit~dcre il pe1·ch~ tlal 111lnistro si mova una cosi 
graYe questione, una questione 1ninistt!rialc sopra una qucp 
stio11c a1nu1inistrativa. 

Se fus.silno in te1npi orJinari, io crt'derei fondalo il riu1pro 
vero dcll'onorc\'olc senato1•e Caslagnello; la questiou6 rniui­ 
stcrialc non dcvc1 non vuolsi JHuovere per Jie\'i 1notiv[: n\a, 
o signori, nui ,·crsia1110 in cir\'.DSlan;i;e straordinarie, 1nassi·- 
1nanH:ntc per ciO che riflette le cose di finanza. Voi sapete, o 
sìgnol'i, quauto sia ardua la missione che ha <la co1u1)irc il 
Galiinelto1 cd in ispecie il tninislru delle finau7.e; io credo di 
llOlt•r f<J.re appello a tulli coloro che nel seno di qoest'assem · 
bica sì sono occupali di cose di fìna11za1 e di chiedere loro se 
sia possibile lo tislabili1·e l'equilibrio senza huporrc nuove 
gra,·01:1.c e fare in olle economie. 

Ora, o sig11c .. ri1 e l'i1nporrc gra\'l'ZZC1 e il fare er.ononiie, 
sono culrJ.1ullc co:!c assai gravi, assai diftkiliJ che non sl1 JH>:3 
suno compiere da un Govcn10, se esso non è assistilo ùal 
Parlau1cnto, se non ba l'appror;.n.ioue dei grandi co1•pi dello 
Slato. Qui faccio poi Ul)l\Clio speciahneute al\' onorevGlc 
se11alore Ga\Una, il qu3le ha retto tnolto bene le finanze dello 
::;Lato, n1a in lcmpì tra1u1uìlli1 in tempi in cui in\•ece di in1- 
por1·e gra,·ezzc, si pol(•vano (e ciò si dev.:; in pa1·te alla sua 
au1rninblrazionc) di1uinuirc le gravezze esistenti; nullarncno 
io nii ricordo che in allorJ ~ quanJo Q\'e\'a l'onore di conrcr­ 
sarc coll'onorl~l'olc conte Gallina, e~li parlava <lelle g1·3.vissin1c 
di{Hcutlit che incontraV<\ nel Minbteru ùa lui rello. 

Ora t~gli ntin può dbcono~c(!l'C c:;sc1·t~ le circostauic bc11 
dir~rsc, rssc1·c l'i111prc:;a assai viù diffìcilc; onde uè il conte 
tìaHi;1a: 11C !j:H ouoJ.'evoh suoi ;unici politici possono trovar 
str .. no che il n1inistro JeHe finanze dichiari che sot!o il peso 
Ui una duplice ùisappro\•aziou(1, ea:li nun crede di poter C{Jll· 
tiuuarc ncll'oiJera che gh è aflidata. 

Con 11ucstc spiegaz.iou·1 io non inl(~udo giusli!icarll la politica, 
dcl Gabint\ttoi e tauLo u1c110 la politica sua linaniiaria; non è 
que.sla la sede '011porluua pcl' ciò fare. 

E <JUi 1ni caùe in acconcio l'ossc1·vare all'onorevole séualol'c 
Luigi di Collegno1 che çol voto che il Son alo sta per dare es~u 
non 'Vincola la sua a111lr<P1ìa.iione a tulle le leggi di 61-~ia clic 
gli saranno sottoposte, e 11eu11ncno elle le~·gi,,amminlsJrali\'C 
che furono già in un altro r;uno dol Parlarncnlo 1H·esen,~l.c,, 

Il Minist<.:>.ro no1i chiede ùal Senato e dal\'011orevolo St$ahH'C 
Di Collrgno u1J'uppro\'t1?.ionc r:11tidpa!a, ina chiede bc.ilsì ehc 
non sia dala al suo sbtema lìnaniiario una antici(lala dlsap­ 
pro,·ailone. 
Se, o signori, i1 Senato dichiarasse che egli è pronto_~ dare 

un bill d'indennità per quanto si è fallo1 rna che infeudo che 
si soprasseda ul prosegui111ento dt~Ue opere; egli evidente­ 
mante direbbe che il Ministero i: anlla!o moli.o leggerincqfc 
noi decrelarc le opere di Casale. 
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Ora un Ministero che, nelle ctrcostanze attuali, avesse senza 
fondati e gravissimi 1notivi consigliato alla Corona una spesa 
di tre milioni, questo Minisl.cro sarebbe indegno di reggere la 
cosa pubblica, e fra i membri ili questo Ministero, il mlnìstro 
di finanze sarebbe meritevole (li un biasimo jrraYissimo; poi­ 
ché si è a lui che incombe special men le il dozivere di praticare· 
le più rigide economie. 

Egli è perciò, o signori, che io credo di non aver fatto a 
nome del Ministero opera eccessiva, nel dichiarare essere la 
questione attuale questione essenatatmente ministerlale, e 
che non potrei quindi essere tacciato di soverchia suscettl­ 
bililài dicendo che la proposta dcll'onorevoto senatore Ili 
CastagneUo, la quale credo dovere essere in definitiva consi­ 
mile a quelhtche venne accennata, ma non formulatn, dal 
conte Ga.llina,·sareblie considerata dal "in istero come un voto 
di censura, come un volo di btastmo. 
COI.L._, non1andn la parola. 
L'ufficio centrale aveva dtvìsntu ili non prolnngarc questa 

già lunga ed assai splendida ..... 
•n11:•1DENTE. Faccio presente al senatore Colla che YÌ è 

un altro oratore iscritto; se alle volte ella deshlcrassu <li 
aspettare l'ultimo a. parlare ..... 
içQLL&. Non era che per· reuiflcare un fati o. 
&&iiill'N&. Se la Conimissionr fa il riassunto della drscus­ 

sione generale, io chiedo facult:'1 di parlare; se non ù r.hr. per 
esprilfl.ere nn'opìnione della;f.ornmissionc) allora io parl{'rÒ 
dopo. · 

iéer.~& È una scmplìce r~Uifica1.ionc. lo diceva che l'uf­ 
fiCio centrale si proponeva dl non prolungare quostn luminosa 
\\iseQ!sione con un rlepilog:o forse troppo lungo di tutte le 
cose dette da' rn lenti orntort che presero la parola; ma un 
fatto, ~ii{a un r\su\lalo dl.'Ua precedente <lh:c.nssione accen­ 
nato dalt'onorevote .scuntore n! Ca:'lagnt'HO mi costringe ari 
una rettificazione. 

L'ufficio centrale appog~iò principalmente il suo voto di 
convalillazionc di ciò che si è operato dal Ministero sull'uti­ 
lilà dei lavori dì forlificazione che e'Intrapresero a Casale, 
utilità ch'egli disse più o meno npprersata, più o meno ap­ 
pre.zzabile, srcondo i diversi piaoi di difesa. 

Gli onorevoli gcncralì che presero i prin1i la parola in 
questa discussione llanno giudicato opportuno di trasporlnrc 
la lnlta sopra un terreno, sul quale I'ullicio centrale n\'eva 
creduto che fosse malagevole e pericoloso il combattere. llnl'. 
valenti generali b:lnno longamente parlato del sistC'nla flÌÙ 
conveniente per la difesa delJa nostra frontiera. ft.la noi più 
modcstat11ente occupandoci Je!Ia questione presente, avevamo 
credato che per noi flast;:i.ssc di \lOter dichiarare di ricono· 
see.re l'incontrastabile utilità dei lavori che si sono incomin­ 
elau·, affincl1è la convalida:done non si facesse aspettare, tanto 
Più. tn vi~a della buona. fede in cu\ il Ministero sl è trovalo, 
lusingandosi che la verbale comunicazione latta nell'adunanza 
seP'eta gli ii.vesso procurato anche dal Senato un roto <li 
fidueia bastante a dargli l'autorità di fare ciò che ha eseguito. 

L'onorevole s~natore rJi Castagnelto Vt'nn~ dicendo che daJ 
contrasto fra i due generali che combattero"o l'uno in fa,'ore 
l'altro contro le fortificazioni di Casale, siavi rhnasto dubbi~ 
se i lavori ehe si son{} intrapresi ~ieno ,·cramonte utili e<l 
oppnrtuni, lo credo neccs.sario che questo falto venga ben 
r~ttlfieato, giacchè da tutta la discussione io non ho potuto 
rilevate elio uno solo abbia negato Putililà dì avi'rc una 
dOpPia tesla di ponte a casale, la quale assicliri· 11 varca tlal ... 
l'Ulll &ll'allr- sponda dcl Po .. 

Lo tlellso illttstre generale Bava,, il quale è il principale O(l~ 
pugnatore. di queste fflrtificazioni, convenne in ulfhn« ehe 

quando sieno !Ìmilafe, come il sono veramente, alla doppia 
testa di ponte e a<l nna piccola opera per difenderla, egli non 
incontrava difficoltà ad ammelterne l'utililà. Ha dunque fermo 
che le fortifieazion1 di Casale sono utili e l'opera infrapreSa 
dal Ministero vantaggiosa allo Stato, e che perciò l'uflicio 
centrale ha diritto di persistere nelle sue conclusioni princi­ 
pahncnlé in qnesta parte. 

Resterebbe, poichè ho la. parola, che dicessi ancorn alcuna 
cosa su ciò che riguarf.la il sospendere o procrastinare 
layori che ancor mancano a con1pimento di quelli che si sono 
intrapresi. 

L'idl~a <li proerasllnarc nacque nel seno dell'ufficio cen · 
traJe; esso la nccarcz1.ò tal1neute che aveva dfggià formolali 
ilue articoli di frggc da so;;litnir.si al progetto presentato; il 
pdn10 <lei quali con"·alidava il p<'tssato, ed il secondo riman­ 
dava l'rsan1r del ncce"sario a farsi all'epoca in cui si potrebbe 
presentare un bilancio più SQtldisfacenle. M.a dopo el\~ \'ono~ 
rcvolc s.enntorc Chiodo, generale peritissimo ed informato 
henc, anche per recenti visite, dello stato dei IA.vori, ci 
dichiarò che ques!i lnvori furono intrapresi !.U\ !ulli i punti, 
e che il suspcnderH o il rltardarli non din1inuirehhe me~ 
no1namente la spesa, n1a la aumenferrhbe invece per certi 
piccolì rìpari che Jovrchbero farsi a cons~rvazlone dei 
lavori cst~guiti, noi perciò abhian10 credulo che si dovesse 
rinun~.iare all'idea di questa procraslinazione pintloslo ·dan· 
nosa ehc ntilc. 

Noi adotla1nn10 quc'.'>l:l via, indotti non già dall'idea tli una 
qneslione di Gahinellot n1a perchè gli onorevoli ministri ci 
rappre~enfarono che con questa procrastina1.ionc si poteva 
anche andar incontro a pericoli di a-vveni1nenti che facessero 
lamentare di a:ver troppo ritnrllato. 

t.'u{ficio. centrale sla adunque fermo in tntte le %ne e,t\n~ 
elusioni. 

B&"i"A.. Je demandc la parole pour Jaire une reclifìcallon. 
PRETJIDEIWTl!l. La parola e al senatore Gallina. 
G.1..I.iLlN.1... Je la cl?de à M. le générai Bava. 
B.A.'W'A.. L'honorahle sénnlcur Colla vient de dire ~Hl Sénal 

qne j'ai mi;tdifié 1na manière dc voir relativement aux rorua. 
calions dc la ville de Casal. Il n'r.n r.st rien. messienrs, cl je 
persisle dans ma pre1uière opinion, c'est-à-dire que je crois 
qu'il est bon, qu'ìl est utile d'améliorer la tete de pont. Je 
vous ai dit, qu'à mes yeux., les forliftcalions de la ville n'n~ 
vaie.nt ancune espècc d'in1portance; et pourquoi celà? Parre 
qur., je le répète C'ncorc, la positìon de Casal est très-avanla· 
scuse; celte ville voU coulcr le'Pù à ses piells; et an he~oin 
elle peut Ctre déren\lue par toute une armée. 

La seule modific:ttion qne dans la dc;rnière séance j'ai rru 
dc\·oir fai re à n1a manière de voir ne consiste qu'en ceci: 
1na pr~mi~re id<;e avail 1:h~ quc l'on donnàt un plus grand 
dé1cloppenH~11t ;u1x lravaux. qui (léjà exislaicnt à la téle d~ 
{lflllt dc Casa!; 1nais. la discussion qui a eu lieu dans le scin 
de la Chan1brc dt~s dé1ll1tés m'a corn:aincu q11e l'oo s'expo .. 
sait à jelC'r son argcnt dans Peau si un débordement du Pù 
vcnait a sur\'enir, et j'ai insisté pour que l'on fit de rnUres et 
profondesétndes avantlle s'el.poscr à un tel maHieur, tlUi serait 
d'autant plus rl'grellahlci que nos finances sonl dan~ nne 
difficile situalion. 
C!BI&oo. Domando la parola per rispondere brevemente 

al senì)lore Bava. 
PBESIDIRNTlll. La parola è al senatore' Gallina .•. 
G&.LLIN&. La cedo anche. 
C!HIODO. Teme l'onorevole genrra1r. Bava che un'inonda­ 

zione del Po possa nnocer~ alle fortifir<rzioni che sono per 
farsi ~ulla riva. sinist.ra. 
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Tutti gli argini e tuul i munlmenf che esistono lunzo il 
fiume sono conservati intatti; s'è avuto cura di non toccarne 
alcuno, e l'opera di fortificazione che s'innalza sulla sponda 
sinistra è comtunata in modo, che lo spaldo a forma di diga, 
ìl cui ciglio deve essere alquanto al di sopra delle maggtorl 
lnondazlonì, lo difenderà, quando per accidente (accidenti 
ben rari dcl resto) quella parte fosse ìnon.lata, coslcehè 
non vi può essere pericolo che l'opera venga distrutta dal­ 
l'acqua. 

Ho volute dileguare questo timore perehè poteva influire 
sul "Voto del Senato. 

PBEfi!llDENTE. La parola è al senatore Gallina. 
GALLl'N&. riù io considern la specie d'Interpellanza Che 

mi è stata indiri'l.zata llall'onorevole ministro delle finanze 
perchè ìo abhia a ~picg::ire la mia opinione, sul voto che 
sarò per dare alìorcuè si diseuterunnc gli articoli della legge, 
io lo confesso, yiiù mi riesce diffic\h~ di comprenderne il 
significato. 
Se poi si aggiung~ l'osservezìonc che lo stesso onorevole 

ministro delle tìnan1.c ha (3.llo nel suo discorso successivo, 
nel quale mi domanda se gli appunti fatti a tu\ stanno an­ 
cora dopo le spiegai'.ioni date, allora ml nasce il pensiero che 
ai ministro stesso delle finanze sia caduto in mente che le 
spiega1.ioni ilatc dal l\linistrro non erano nè abbastanza chiare, 
nè abbastanza faltc per risolvere I'tnterrogazìono che io gli 
aveva indirizzata. 

Non era mio intcndlmento. al punto in cui è giunta questa 
discussione, di ripigliare la parola per ritornare sopra queste 
considerazioni. rareva1ni che dal mio canto non vi potrebbe 
essere che una ripetizione del già detto e che dal canto del 
Ministero se non voleva essere più esplicito, qualche potente 
ragione vi fosse per non dare meggtcrl spiegazioni sopra un 
sistema politico da seguirsi e gii1 in corso d'esecuzione, che 
egli abbandonava al :.;iudizio del Senato. 

Ebbene, la riserva e la prudenza che io voleva adoperare 
in questa dìscusstnnc ora io posso lasciarle a parie. lo posso, 
eccitato, rispondere al signor ministro delle fìnanze, al Mini­ 
stero intiero come io la pensi, e qual effetto abbiano prodotto 
sopra di nH1 le date spiegazioni. 

E qui io dlvldo ancora la questione in due parti lascia la 
questione militare, lascio la questione di forme costitueienali ; 
rni sono abbastanza spiegato ieri l'altro sopra questi due 
punti ; vale a <lire sul punto militare non ho fatto che emet­ 
tere osservazioni, le quali non possono avere alcun effetto 
sulla questione d'arte , così hcne discussa da ehi è compe­ 
tente a rlsolverla, sebbene, a propriamente direi io non la 
crede risolta. 

Quanta alla questione costituzionale, l'.irrrgo1arità della 
Iorma riguarda sicurnmente il ministro delle finanze, perchè 
il ministro delle finanze propone l'approvazione della spesa; 
ma considerate lloi le ragioni t)er le quali queste spese sono 
proposte, la cosa riguardi\ più particolarmente i1 1ninislro 
della guerra. 

Convengo beni~si1no che in un 'linistero, nel governo rap­ 
. presentativo1 tutti i minis.!ri sono solidari in una risoluzione 
di questa i;pec.ie, nella quale, io son certo, non hanno ùimen· 
licato che le form(.~ non C'rri.no osservate. Quindi sla benissimD 
che il Minii;tero faccia osscrvaiione suHc conscguenie del voto 
ehe può cn1Ptlere il Senalo; ma queste osserva1,ioni, poichè 
siarno venuti a dìchiaraiioui individuali, mi peI"metla l'onore­ 
vole ministt•o delle Onanze che glielo Jica, anz.ichè lui, riguar~ 
derebbero piuUosfo il ministro della guerra per la specialità 
delroggetto a tui riflettono. Ora al signor ntinistro della 
.-i:ucrra io ho avuto l'onore di riRponderc ieri l'altro che io 

approvava la slla risoluzione, vale a dire clic approvava quello 
che era fallo. 

1l 1ni11istro delle finanze soggiunse altre considerazioni-che 
rendono' la questione co1nune a tutto il Ministero, e pone la 
questione costituzionale siccome 11recedeule che io non vorrei 
vedere stabililo, per esser lroppo faciln1cnle ~ lroppo sovente 
proposto, e che nelle circostanze altuali non presenla quell11 
grnvità che qui ed aHrore ~li si vollr dare. 

Ripeto :1dunquc che ln questione costituzionale non·è que~ 
slione grave per noi: i due aspclti sotto i quali è da conside­ 
rarsi rattnale conlroversia sono questi : la queslinne della 
condotta polìlica che il Governi) intcndr. dì tenert~, r. quella 
che molto a proposito fu da altri pure sollevata e da me toc­ 
cala, se, riconoscentlosi giustìlìcato dalle· circostanze il falto 
!l'urgenza, C'd approvandnsì 11ualunquc altra modificazione 
della J{'ggc proposta, ~i possa in faccia all'opinione pubblica 
rendere l)iausibilc la questione ministeriale. 

Questi dne Jlunti pertr101.o 'io fratlcrò più specialmente, C'd 
incomincio ancora da qun.llo della politica interna. Noi abbia~ 
mo tloma.ndato, o per meglio dire, io ho lloni:u1clato qualche 
spiegadone al Ministero; era spiegazione facilissima, era spie· 
g;rzione che non poteva incontrare nè difficoltà, nè portare 
conscguen1,c qualunque, era spiegazione di fatti che ,·anno 
via ,·ia ~uccedend<lsi, (',che possono gene.rare qualche sospen­ 
sione d'animo, qualeh1~ duhhie.l1li nla che molto facilmente si 
possono dal Ministero dtlegu~re. 

Il signor presidente del Consiglio ha ri::.posto a queste in­ 
terpcllanze,e ha risposto come egli suole sempre colte dichia .. 
razioni le più chiare, le pili. nette dei suoi sentimenti e dei 
suoi prineipii, non solamente riferendosi a quelli che ufficiai~ 
mente ha spiegati, rna a quelli ancora che nel cors.o della sua 
vita ha a più riprese fatti conosce.re al pubblico. 

Egli ha posta Ja queslionc in ques li termini : da una parte 
lo Statuto, nulla. più della St:i.tulo, nulla meno dello Stallllo; 
da un altro Jato il sostegno dell'indipendenza e dell'onore 
nazionale. 

Signori, queste dichiarazioni non furono per nuHa nuove, 
non dirò a me, ma al Senato; nei;snno1 io credo, ha mai du ... 
bitato dei principii professati con n1olta gr.nerosilà d'animo, 
con 1n0Ha lealtà di. carattere dal prei;idenle del Consiglio; 
ag1~iungo di più, nessuno ha mai dubitato e nessuno du­ 
bita che questi stessi principii sono p1•ofcssali dall'intero 
Ministero. 

Non è qui la questione, perche in ciò il Senato, il Parla- 
1nr.nlo intirro sono perfettamente concordi col Ministero. 
lo credo che nessuno metterà in dubbio che il Sena lo voglia 

tntto lo Statuto, niente più dello Stalulo, niente meno dello 
Statuto, 

E quando parliamo d'indipendenza nazionale, come sarà 
mai che non vi si faccia t.~co qni, in quest'assemblea, dove 
tanti uon1ini provcUì seggono, i quali sono stati nei consigli 
della Corona, i quali conservano le traJ izioni della politica 
pìemonlc!ie1 e venerano questa politica da tanti secoli eserci­ 
tala, (! sempre con successo e con gravi pericoli, e e.lai duchi 
di Savoia, e dai re di Sardegna, i più caldi sostenitori deU)in­ 
dipendenza nazionale? 

Io, o signori, ~ugaro al mio paese cl1e abbia sostenitori 
della sua indipendenia. nè più nè meno caldi dci suoi Re. 
(RT<l\'O ! Bene!) 

Dnnque non vi può essere questione suUO Stalnto ; non vi 
può esl'iere questione sull'amore dell'indipendenza. Ora la 
queslione politica presa in termini generali (li\'icnc doppia. 
lo n1i era ridotto a trattarla dal lato della politica interna; le 
generiche spiegazioni da\en•i mi spingono a t.rattaTla anche 



.. 

•l lalo d~lla polili•a eslera, per•bè l'allusione che si Ca del 
rio cl J'iO d'i1ldi~odenia.alla quealiooe che lrallialll-0 delle 
>rlilica•ioni di c • .,.ie. ma"1mamen\e dop<> l'el1111ueoliiS\mo 
iscorso del nos\ro collega il marchese· D'Orla,· mi maove 
•loralmeale a do..._udare •• quesl'indjpendenza sia o no 
1inaçciala; se quell'11rgenza cbe nel t8f>l si manifestava 
mi&la ancora, oppure abbia cel!SOIO. 
leeo il vero, l'essen.iial punto della oo&-lra discossione. 
l\ipigliamo lullavia la qoeslìone della pallliea interna. 
lo «udo di euermi abhastu:&a .chiaramente spiegalo, ed 

ozi auel. ragioni per erodere d'essermi troppo chiara.mente 
ii"lato, perebè non furono eia lulli bene accollt< le allusioni 
be reei alle circostanze prbJcip~ eh• teodevano a dimoslrare 
• 111<11\ifi.caiiope 11\111& poU\iea l)linisteriale. 
So••Ml!lel!le eiro:oslan•e, e quesla modlfi.ea•ione della poli· 

iea wiol•leriale èbe Ingenerarenc dubbi. e lll11pri,. e. che 
llorqi.an4q .i senlUlMÌl)islero porre la qu-.liooe di 6duola 
n '"'' ~~ dl <lll&I poea bnp•rlan:lll quÌ!J'era quella dl')lelo.-,. . 
ifiea•ioni dì !\•.,.le, e dichiararlo: nelfufllcio oe11\rale ciel 
ienala, ·•I ·11iwliearono eeo•~nieoti .m1111111ori aplepziooi. ill 
•rOP"Bllt>. 
lo a\111de" · ad1111qn~ ·a quei.la •jW.<.Ì~ di. acl"'o®, • qllUla 

.pee1e dj m~itìcuione,.ebe l'illustre preolden\e .del Coo&ialiO· 
ni Ila •Pifiato con u.na lmllllt!lae ,la quai.. ba cerlamenle il 
••o "lore, ma clte tulla.tla non è la più. l!Oddiafa~nte. 
L14lnamlC1< 111ioisleriale, signori, è oosa.alfallo.nuon per 

>ol. fiei QoJ.Ol'ni eoaliluala~all lii dinamica 111tnisleriale è o 
:utta a dlriUa o lolla a sinistfa.· vale a.dire, essendo•i in 011nl 
?ar11111en1<1 opinioni più pronunziai!! io un senso o nell'altro, 
•d llDl delle parli 1i a\tie"" ogw Ministero. 
·11.~denle dei Consiglio~· osserva&o, ehe 1e 1pto1evasl 

lroppo a diriUa «!lii si approssi111ava alla sinlstra, &e· spia1e· 
rasi lroppo a si!listra egltsi apprOS&i111ava alla dirllla. · . 
1'4r verilì. que•to IDOio ebe puq eoiere quolid.i•no ooo. è 

lacUa a C001plersl, · . , ·. 
'1 parUll di jln.1'arla111enl0, in uua Gamera,, •t>• ~noo ' 

11ai a cosa tenersi: sarà li giro ~i~"· ore, ,che. '1&Jii del"•• ·; 
11insro 11li uomini pPljli!:i ad aceoslanl .)!Ìu\loslo da una par,le 
'be dall'•itra per rifare lo stesso moto dopo il 1iro ilell'oro­ 
logi<I; 
lo ~lual.o :ad anda111entQ pili l\ClllPll<ie, llleno spedilivo e 

Più c""aale..avroi.er..iu10 che Que•I• ~i8f!uioal dovevano 
e~ pllÌ;eo~lii:ile,0polchèsi n1ol~apere.la 1111• opinione,. 
~ebbo dirla: quesl• spi8f!uioni alla mia ,,Jo1110J!lia ooe ha,0110 
•Placato, nulla •. 
Ve0!4mo dll,8qjlAI. a .vaA~e qµal è l'imporlanza del eoncelle. 

"Jll"IQO •ol ~· d'ill,lljp011do11sa. 
Il S&naw JIOD ba d'uopo che )o Mli llica, che sollo nome 

~'111'"'"1<""""" io 0on .voglia P'll'"i!lera~.e ,sol.._le u . pilo· 
llip!o elle deve sui.i.re lulli gli .alti .di un G"°'er"" e la aon­ 
dol,la dl<.nl!& 11af.10:ne ;.io lolenclo dire indipendenza nel sea&0 
!P~a\o, tk.;IJluni, v~ a dir<> àlf~ <1'111<1ipe/l<ll!Ma qllalllio 
è mlMeoidl<I; .J rer~la eo,l falllrprelando)a, eo&I, ewai­ 
nan!lola, la 41\i~<lll\l, •i lep .•. coli~ !ortllìp1lo11i 4i ~e, I• . 
qo.isllone si lep eol oistema militare del paese. 

V11l ave4' 11diW,<1•~l,Pll!'~•.dilll'uUliti, e della necllt- · 
•ili;Mll,.,forl.i~lll; ~.Il!~ io '"llll" 4'•eilll•®· ~nel~ 
r~~i,P.Qllloa,,e, \lf:lli !1#>1Dlni, 4ell'arit ti !lelltia sell!pr• 
eaislere uoa·ragiol!ll di~~; \Ila ~e ~I aij\. Q11\l9rl~DillJ1 di 
<Qfl\'!lirl<!. <ji~ d~~lr4'e\f~~a,~I ~~~I;@ 
·~ ta. ctu~ \li ,~•··~~.·!~r'1\i~~r~, 
altre~; la que~ !1\.11~ !lii. ~.~~~.PJ,li•v p-~ 4.i Cl!>,~<lt\~tiçllççi ~~li~\· 
qlWW,1'11J!!J!1.JI,~ ;Ji,ac1'~.lt ~11!~'111!. 

-.... tllil - SlllATO Dlii. 11J1G1!o - JH•1111ioRi . . 1 

di Casale, perchè erano urgenti, dirò Ul"l]lio, •••• 1è ba rane 
intraprendere; _ora~saranno a mezzo faLt.e, oppure U:na pa:r1e 
prhid.pate, _ed ecco Hr-cere un'allra. quM-Uone d:'arle. e· tll · 
interesse economico, qoetl& deUa oonvenlenia di proseguirle. 
Economicamente parlando, qoeat~urgenza, ·do0tando io, esiste 
ancora o non Oliste più f lo l'i11Mro, Il ... 1.,0.re l'indipen• 
deoza deDo Slalo è ur11enle sempre, ·è ur11enle in ma .. ima ·è . . . ur11ente per dottrma, è U'f"nt• per doYere, ma èe11H 11rgente 
di farlo con aUi i quali portino con IGro una spietiJazione Od 
un'interprela,ziooe di· assolata necessità t 

L'orizlonte politico vi fa ecli credere cho \'i sia prossima 
rottura di .guerra; c:he in questa guerra la nostra indipen-. 
denza sia minaccjata t lo non so vederlo; \'edo anzt assoluta­ 
mente il contrario; vedo più rassicurata Ja pace "elte' mina~ 
ciala la 1uerra. 

Vedo l'ioòipendeoza degli· Stati &econdarii più raeslcurat.: 
che in ogni altro tempo. ·Mai, o 11i1norit in nissun le:mpo1 più 
che nelle circostanze presenti l'indipendenza degli Stati ehe 
pesano nena bilancia d'Europa fa messa in discussione, se 
no11 per risolverla nel senso della loro protezione e della lor<> 
d\fesa; non mai gli Stati secondarii, i quali sono bene costf­ 
Luilit la e,ui 1mmini1!.rar.lone è re~olare, il cui procedere è · 
conforme al buoni princlpìi (io dico) furono meno minacciali 
di quello che lo siano adeeso; e p., citarvi esempi vidnl 
poLrei dtarvi la Svizzera, la quale senza rare ·armamenti so­ 
stenllQ i diritti che ali co1npetono, ·non senza snbordinarli a 
quelle eonsideraiio-ni,politiche, ebe Giudicarono doversi osser· 
vare 1H stessi s1izieri, ed ogni pericolo di minaccia di illdi· 
pendenza ha ìmrued!atamenle cessato. 

Ora lo spero che vol minislri del regno di Sardegna, voi 
dala allo Stato, di cui reggete il Umone, l'importanza che si 
merita; e voi sapete, ne sono convinto (voi che amministrate 
lo Stato), elle oeilte_cireos.Lanze in cui si trova, sia per·1a sua 
posizione strate1iea, sia per la situazione .geograllca, aia per 
il vaior su~ proprio, il l'ie111e11te tiene ·il po&to che gli è do­ 
vl\W; e io &a11110 i VOlllri 111initlri presso le potenie• eolere, lo · 
sapete •oi elle. u l;\8 d(Sarde11n• e consideralo in liuropa quale ' 
lo dtl"e easere,,e.ehe·lo Sla\-0 di s.rdegn& i ri1111arda\o come 
Stato la cui importanza non Il minima, e che le grandi polen•o 
medesime banno. iutereSse.a conservarlo. 

Quindi io prose&ao: qui l'applicuiooe della qu.,.~ione l!llO· 
nowjca sia in.faccia di una lrisle situar.ione tlnaniiaria .(dico 
triste per rapporto alle drcostaoze, non di.10 disper•la): 
questa condiziooe fillllo•iera del pae!lfl vi obbliga a nuo•e·e 
molte c0oiribuzio0t da porsi sulla popoluione. 
Se non avete la necesaità urgente che 'fi spinga, vidimando!· 

c percbè iotrapi:enderel!! opere, la cui sp-.•, .. bbene ammonii · 
a 11ocbi milfooi, .è •empre gl11dicala graodé da quelli che deh; 
bono P"llarla I 

Nen sar• mai che io vi opponra prtnQipi\dl llretta nconornia, 
allerehèsj lralla.di opere, ebe tendono alla difesa della Corona,. 
dell'indipeqdeoZJ dello Staio, che lendooo a smtenero quello· 
elle.vi.~ d\ più;•aro. lo vostta libertà,; VQStrl diriltl rieono.•' 
sc\u~i. Ma quando 111110 queslo non è minacciato, percliè non, 
ten•le voi c<>o\-0 anche di ~~este somme per. opere.le .q•all 
balllW .no ~de0te1J4to che .voi non p01ete .dlJconoscere I 

Le (or\l~qni di Caule ~aranno calcolale a quanto votele, 
111~ !e ~ill\',• .. iooi degli uomini. dell'arle; peritissimi nel.la 
11\li~i•r .v,i h•nno: (lià dello come debbaosi legare con tesi e di 
ponte a Valenza, con..Corli&caz!onl. di campo lrlncierMo in. 
A~sand/'i•, con tulle insomma quelle opere elle il, ii•nio 
01ill~ ea \!i"'P~f.e e souertrvl per ppeo ohe vqi a lui ·~. 
in4id~$i,. . . . . . . ' 

. l\i"°'n<i.~r~lo; ~I~ !Jlia ·prJ>~• Qa'~"' l11diP411d•m~, 
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nazìonale che voi volete sostenere baessa bisogno di' essere 
sostenuta con alli signifieati•i e so11gettl a; doppia interpreta­ 
•ione 1 Oppure può. ella esseee •ostenula coi pHnciJili .•he 
lulli riconoseian10, e che- voi tro:vale fervidi e·"i'i"li nou che 
nel. Parlamento in tutta \a nazionef 

Ciò posto, io vengo alla que&Uone.eeo:n·omtca, vale a dire.al 
punto della questione, per cui 11.Minlllero. dichiarb m1nlsle• 
ria1e la rlsolusione che.sarà -data 
Ilo già accennalo nella tornala di sabbato che io non~posso. 

vedere H motlvo di questa risoluzione nelle circostanze nelle 
qoaH si presenta. Dico ehe in una questtène ridotta4eosi a 
rnìnlmì tcrmjnj eome .qnesta, non si bada al f1Uo, U qpaJe · Ji 
considera glustiticato e si approva; solamente. solto1t'aspeUo 
flnal}zlario . si· considerano le. - conseg•enr:e' dei -- progetti ehe 
voglionsi mettere in esecuzione, come mai, io domando,-sopra­ 
una questione di economiadl uneo due mtlionl, o 111-e-no an~ 
eo1111 si può proporre una questione ministerlalef, 

l-n1inislri possono proporée 13. questione m[nisteriale,-sem · 
pre .che Jo voglìano, nessuno può .liii porre l'obbUco -ad. un 
ministro di continuare in uffìctc; inala qli.estione.:se ti rittro 
di up, mintstro sia-~iust_Hìcato o 001 è questione deferita al .. 
l'opinlonc del paese, H quale giudica s-e.·,per -moti\'i rag{une.;. 
volto no, sia l'ufficio abbandonato. 

lo non saprei come rispondere aglf appunU plrticolari che 
parmi H ministro delle finanze crede io nbbla a \u\ fatti; 10 
non ho fntti appunti indivlduali, ho -cons\dr.nmta la questione 
generale; la questione di politica interna pub 'essere stata 
trattata da lui più particolarmente che da' altri de~ suoi' eol­ 
legl1i, e ciò nr,n implica; io sono persuaso· ·Che quando·: egli 
ha tratlala qnella questione, l'ha trattala' d'accordo col Con· 
si1lio intiero; domandava io quindi al presidente del Contitgllo 
spiegasse ·qual era la modificazione f:he si sàrebbe operaltt.1 e 
Che già •embrava appàrire doll'andamenlo del suo governo; 
in:questi termini si mantiene-Bempte 1a-·questt&ne-; 

, •. non datò ad .... ·importurta maggiore di quella che 
voglia dargli il Ministero, vi boJalle le rlìie11ssertni<>rli, e vi' 
bo dello il.miò modo di sentire sopra· glf schiarimenti· daU; 
il· Senato è giudice e11U stesso della gravità dlii!.: cosa, e del 
merito delle vos.trè risposte. · ' 

Ora io ver1go ancora & rare,una: Sl)e~ie:di &lgressiolle intorn& 
ad alcune os,,.rva<ioni del ministre delle il1Y1i.tite; egli bu fatto 
appello alt'eoperienia de;iti uon\lnl, che delle finanie hanno 
tta\lalo, ed io.lo· •ingm.io• delle pàtolé '<he' dbse 1 ad ònore 
dell'amminisl~àiirine passata, e tant'O·ptt!ttU'-co6r-e ·1o ril'tgrll'Ìlt>,' 1 

perchè le ammiu\slra•ioni passaté; e quella 'de!le1tln~l111'' 

ispecie, rion hanno lralasctalo di ~sserellgietlò e· di aotuse e 
dl giudi1.ii; che parvero alquanto .se.eri; 11011èJ!à ~he·1a · 
séverità del pubblico giudizio possa .menonumtntW'll11a.C.~e · 
coloro cl1c hanno a,·uto parte a questa arnminist~l'tic)UCj eest 
riposano· tranquilli nella propria coseienui; ~nrtnb che•ft .,.,. •• 
lore che hanno inteso di dare alt'ammln!straihìhe'de'Ì lor/I 
tempo, era l'unico carattere ché potesse u1ere,1la •fe(.lllt•t 
Chi obbedisce slrettamenle'~lla legge è l'i101no·ffplù'libetale 
che lo conosca. · • 1 

Le diffioollà di quel léinpl irtin érano da patagonàrsl ol>llè ' 
difficollà alluall. Oh! non vi~ dubblor; !t~1 ·110n aven111'i1"a1' 

sanare te piàghe di due guerre; Ml poleramo pèt!.iinH rl­ 
mar~inare te ferite l""'i e lievissime; clte tè contrlbllti&ni llOIÌ ' 
troppo gravi polev•n<>fare anoota net liert<f dl qllafobiqfovo~a' · 
(ami\1lia:; e ci adoperammo a qU:es(O·~fil\e-.'''' I - 

E qui certam•nte gli ostacoli non pòte'1tno mancare; ma 
erano' ostacoli d'altra natura, etano dlf6toll~ ebe,siccoJdé llu.n·· 
potevano a-vere un rimedio cos\ po,en&e, cosi vivo, ~cm·· fòirbfr 
tome l'hàrino ltdiffiebltà prlisenli; ijba11U6 !'1iillliiiflii'i'i1oll1to 

i su.pel"lt'le, ·nMuralmente1io'VèVano lasciare l'arnministrailone 
in aospeso nel'hene-e ~I m~lio ehe si poteva fare. Oht io 
riconose~ ·di• buon animo le difficoltà presenti, riconosco J>l•­ 
namente1 qUbl éòral\lio • clii faoova allusione l'on9revole 
ministro delle· finiitnlll; quel ·coraggio che• gli fa on<lfe. Il 
ministro d•lte1inan'ze.deve to11lliderare le·diffiooltà della situa. 
zione delle cose, non deveibadare cbe1qnesle diflìcollà· lnl!"­ 
nerino oslac<>li, Ingenerino lameRlf,-sempte ché te leggi che 
propon<! e le dlse11salooi cbe•ollienè, ·tivestaM 'ID•I carattere 
di giusta di&lribuzione e dt!mpartla!ltà, elle temle anche le 
gra~i l111poole concltiabili coi bisogni Individuali, qnand<> di 
troppir non •'aggravi l'economia della cHa domestica, e non 
se ne turbi la pace con f1Scali i•vestigazloni. 

Qui non è il tuo110 di dirlo, ma l'interpellanza mosH 1111 fu 
cosi diretta· che anche di paisan!o llna quatcbe·J>atola mi 
sarà eonccdnla. 
.Quindo •i traila d~111posle e dt·eonlrfl>'u71ìdll'I publtlt•he, si 

bada sicllramenle al mezzi di coloro che le debbooo pagare ; 
e i.i ~reti<>· ilhe in q:uaki•aglia'elreoslanaa, se stele eostrelti di 
•11F•vare•111elto cbi P"'ducc,llete coslrelli ancora dJ co•lli•.'' 
derare un poeo e 11li elfelli della loro produzione ed il ulore 
di ·elh!. All@ravare···da un· !alo i prOdollo•i e diminuire dal­ 
l'altro n valoi<e dei 11rodottt ~'t101ip1a•eo11lrib111.lune.·· 

Ma pasaiamo ollre e veniam·o aHw eonclusione delta que­ 
slione ll•nera\e. 

Se U l\thllstero non avesse proposto la questione mlnlsle­ 
riale o quasi dl·ftdncla, io·eredo chenoh sarebbe staio il caso 
di •proporla: ·La qu~&lione di' ffttuda non ha trailo all'ammini­ 
straziUne linanziatia;-ta quesllbllll'cli liduci:Hlguarda la dire­ 
zione politica del Governo. se voi eredete ·che in faceta 
all'Europa nelle clroo9lan1e a tlual.i voi abbieognale ,di un 
eseroito poderoso, e· nes!ona economie voi po.tete - fare· Sitf>?a 
quesla part&lngeltle di ·~es.a;· &e voi:Riodlcate dover por 
mano alle·fottlficuio•le munirvi In lulll quei atti ebe credete 
più minacciati, •ignori, lo temo ebe la vostra polllica soffra 
'un'inlerpi"elt1done che' foroe •n&n è nel Tosll'll ,pen•iero, e lo 
temo per l'interno, e lo temo 'per l'estero. 

Era· ml~ dolere dì·•dirveto e ve l'ho delfu• schiettamenle; ·a 
voHocelt<ll 'delibéral'e.'' ·' • · 
D'.a.11t-L10, 'l)resldenl• del Consiglio. (S.gnl d'aUlsslma 

atte~one:) Quill\tQ {eri l'altro prendeva la parola, inlerpel­ 
tato lhll'onorèlOle cotile Gallina, IOTlspondeva non preparalo, 
e per eon11e@benit'rièl 11110 dlsèorso lo ion potei. forte por­ 
tare'quolla 'èbil!jlèik;,,lfl!'avl'el'volllto/· '• · • · ; ,. 

Tultavia, eome l'onorevole preoplnante ci auieura· pure 
che io tono.: sltìlli' '&11ib.nle'ml!nte òlrlaro0 eèl<dtl!rò · 'lìft'i di 
essere chiarissimo onde mai più ml 913bbia a far •u clù 1lloun 
rhn\lroverè·. Gll l'llllro•gidt'llo1o ebbi l'o1u1re·d1 dire cbe'non 
cerM mal i'!ft6 'è:lle di~ll ebiaro; tenp dunq® Vln1ito 
•che mi venne- laRo·dall'onorevole preoplìi1nte> 
·f'ril!IA' ch'egli pones;e ·1a· que1iUl!nè 'liei •~~mini In ·cui l'ha 

p89tll,·io g1hvev1H,&noidm\ll 'la quel!rotte elle· otlamo trai~ 
lra'lllllJ, nlJ&· talltà'~òtlo ·l'a'!lpelt'&• i!ÒSl!flftl&nlde1 ,iforr"tanlo 
SOito'• l'ttJl'elkl 'te~ e ftoanzilirio,; qelì\'lo' '&Oll6 I' a~lo ' 
politico. '.,· '.,,,,: l -:. '.;:,:;';i,;.. :. 

· Le·i~iep.ifdnì' Cltè' jlfdvoeà1 'OHI ~·on.,...v<>fe. l\Rd\llntnìe 
aeeellit-a· ~Ue'ìtto UMil.''delt<i'l'lllfl'O< i!ltil'lto)'•\!.ct1 '-'lii tiare 
rìpetm cl& ~he iìlibhe 'fuìlrl dèl Parlaml\'Olo e• del p- si 
ripete'roliitl'talnentl! aHa po!ll;oa;de! MlnMterò> '· · 

A1lllenilava l'0nore'f0te l'fe;ojlln•llhi 'èìò cft'éìli''éhlama la 
d{t10ll!*a'lltl Mfllf.!letÒ; 'ma'od·qlHiòn M'tnlefé',:·od· io non 
sepjli'81\)rilll<ìte' pièlla11le111e il'1lrlo jtel!Slél'O;, • · 
;'l&'llèn lilletHat'\leHllhiitli!lto"llllll ,..,hi ~I· iCl'Obaliea·, • 

unaapecie dÌ' ctnnfillu; W111hlMI 'dlé 11''illhltlhtl'è ali1M; 1 
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- per.co•\dif'!>:&ejUll<> iluleune -circo•la-. leggi dillamidle, • ;11 primo atlo deHllinistero del quale fui chiomato alla 
U~:ebeti PQ$&eib SO>IOOero, ponbìHll Bl'lfidi' IOfBl della : pi'eiidtnza,• alcuni siornj dopo que: .. 1'lli, il primo nito del 
~r";"ll~, le l•l!ll ehe regolano 1'11niverso r:lbàlerlale; cHJe Ministeri> fu la presa di Ge•oll; a bTero andare segui il trat­ 
lanive-aorale, .:soòo cosi Sd111plici, ;~osi ;elementari che - •lato• di paee col!' Auslrj>.. - 
lalv-~1"·&i poi&oBP applicam:ai.:falli Jnaralì·...,.11 maleriaJi. Signorine Invece di parlar lnnaual al Senato, io parlà~si 

CoJJ1unque sla;·laltia11do-4a parto•qlleslìi <linatnleii,:io chvo innanzi al conSCIS$• di luUi i principi e df tutti gli uomini •h 
· ;e&t111inarell MOdo eo\ qliale• l'dnorevole preòpinanle bil 'par- Staio d'Bo«>pli; io direi loro, eo11te il firmare il trauato di 
lato deDa .polllica del Minister.._, palle coli' Auslrla, ec' miei GJ>lecedenli, fu &bn•ll"ione, • di 
' llJlj,Ja-dìpillie-uu-polillca effimera; una poHlica·cbe possa questo che io dico se io fossi alla presenza di lutti i principi 

• Y•r.itlAl•l!ì JentiqU11llrrl>l'e in venlifp11Ur'ore. Riconoscendo la' ·e dilutU-t1li uomini d' Shto io ne sa•-ei lodalo, 1ierd1c non 
'1'lll'ftlli•:•or1c&i1 -oo41a qUll);J liii parlai.e, lo debbo appellarmi amano la viltà (BravoJ)- Dunque i p1·imì alli Jd Mwislero non 
al~eoscieu._,dei Sellato, .aUa·coselenu:del. paese da ·qn9.1la :furono. aLli ri•oluz.ionari certo, e non fu alto r\volu:f.ionario· la 
per noi gravissima accusa. il Ministero ed lo che ho ronore presa di Get•o'a.\ C.ondulht. a fine dal allo a.u1ieo La. Marmora t 
4ijlrelie.lerla, preg1Da111a:quil}di ohdnon 1010 ci'tda po•iaesso, Non tardò mollo la sci<>g!iinento della Caipcra. lo no• entro 
• MP·diJ!e ci· si;a.:ricO:nllieiu~o n. dirilt.o· a· dare ·le· &ple@;&iioni Ael parllcolari ~et·chè· soB<l noli a h1\li, e pi.~rcbè non voglio 
le~ tQ!'llp~le1 le. più esplic\\t clte ·si pot'•no -per me in \roppo all•ngaroni nel mio cliscor>o. Ml bas\a s\abl\irc e ricor· 

-. ·4ullll{0<910Jlli!nln-sHn riot8e1Dio c!itdll'D1!el colll•11hi. :Sat<bbe darò che il ~!in istero p>sò le hasi della q11jctc e della t.-an · 
_doloi'Ollo per•lllll, cli1l '&011o 1hmto lll ~l'elà' l&C1'ndo quèllo quillità. lulura; pcrchè era !ermo in • credere che la }lrima 
·~.:pQlefta,JM!COBèo•la,mia inteUipn2a-., le :mie·for1e; per il :polcoia, U prinlo is:lrun1enlo 1.h Go\'crno è l,a fiJuci;1t e fu sua 
llllO•(IA<!&e,~re~be dolorollò->O io·diivessl io queala1Jilllll~- prima cilra d'lnfond•t• la fidu-cia nagll •niu•i lrava~lia!i d~i 
.u.tarllll~ •artieta-lln\M cot·\ltolo> •<lii••• di glreli<I (lll&a). r parli li • dalle pa•sio1oi. 

i.,'.: lii ~ld.de_;ara.-di 'lle>tllrc un :fattQ' singolare: dal_ discorso' Ricordino, o signori., quale· era 'in qu·:d inoineuto la_ posi- 
- .dllll'onorevole.iJlreoplUaDle,- Cllll!ll dà'rirolti.'&rlieOli'di atotnali, zlone della· CDrona e del rrinelpio monarchico in Piemon!e. 
'"- da'"l!rle •ocì.Bpat'So 'nel paese; pànl -.lìe iUllnistèto sìa' 'lo•'<lon ~•gllo cli• dal mìo labbro oseano i turpi 1·ocah•li cllO 
1'1'•ll•• alcuni caduto In soape(lo·di essersi -sellato•• ainìstJa,, 1'1pplicavaao allora a colui cbo è ora il segno dell'amore e 
• ..,_.._labini dicono ~I p .. 1110-aelbl riv.ol~iioaepuin ilcu-; ·déllà sUma do' •noi suddl!I e del rispetto di lulla !'Europa, 
n...,11le:cblJJo'lll'l!da-11a parlllo della ri•olozìone nel' Parla-' ma tutli se li debbono ricordare. 
meoto, ma per fare 'l'antiklli, d per servirmi-, d'una frase' La fiducia crebbe: il partilo•monarchico, l'idea monarchica 

· ·Ull&la da9li aliellialort, dani>-•1Ull1'io così-splegttmì. , sì.riebbe, ed.i parliti cosli\uzionafi si vennero coneihan<fo. 
-••·-4Jtro.falto veramente lingolare si è che uni or •on• il So quesl'opora non è dovuta internmenle al !linislero posso 
lllniatero dentra e f~ori de-J: J-arhun~lo, ne' ilornali, e·ilel ac.èertartJ il Senato che que:;.ta fu la sua prima sol!ecitudine, 

"Paete fu da;·mofti-accusa.tO di lQDderé•alla.fta:zio-be. ' e,spj!ro·ei vortà cOncèdere ah'egli. vi abbia arnta u.na qualche 
Ilo ebiamalo q'1esU falU singolari, e forse ll·ert11re, 11on parlo. 

•ono-11ulll_o ainiolari; Tutti ql!Ol!,li":uomlni, .che l\MlOG a~lll<\ A.cqui>tata là -fiduci*, ristabilila la Qolonia del princi~io 
' ·•D'idea_ sola, ,semplice; -llll'idot diritlli·!>W' tulla.iw .loro-~ilaj - llU!A&rchico·coslilullonalti, passarono i duè anni 1850 e t 85ì, 
• cbe_non,&L.aon~ lasciatlilf'a~M& d~l116CCQl.d,ie·daU11. :tioJ dilr.ant•i quali· il paflilo, che ditò del -n1ovimento, av~ndo 
lenza delle pas&ioni, nè da una· pa:r"" ~ - dàtt~aUri-.; :Mfu~ t\duch\ ne\ Go~crno e ne\ta C.orona, non \l'nlava no~nt. .. \\ 
-&elllpra ._.,tau r•altioroalivamaoto> -Ohiam•li ·o- rrivohizlonàri o parlilo•chè ilhi1mi;.-ò d•lla rea<Ì<lll<l •••••"davanti lo spettro 
r.iallonari oocoodo i IOOmenU, Ollcondo le pll'°iooi dei parULi.1 del i8o't e Laceva. Vennero i éasi del 2 dicembro. In Europa 
' - -t'<\I' giungere• chiarire qneslo fenomeno p~litlao, uccorre il-partilo della re••ione ha creiluto che il p:·esidcnle della 
~ il Senaw,abbla. Vindulaenz- •·la !'••lenza: di 11llire le mi~ l\qpublllica franceae at•sse.coti qucll'allo !'resa '"P" di. sè 

: ,ip\"'1&~ionl.1;lll (tUQ4lq O\omeu\O wno avanli a li\ldici; i qu.i.\~ Hna così \mu•ensa ri.sponsa.bllità s.olan1e(<lil 1H~r· fa,·orirC. la 
cltllboll<! Allfl~•llal'.I'• la costanzacdelle 111ie-oplnlòni, e quella reitzìonei dovunque. La te01lo11e vedrà se si sia apposta; m• 
~· qoiei,codl"tlhl ;•perloebt, lo pàrlevò fQrse ·a lun110,. rpiù rdul intanto è nolo a lutti qt1ale sia stato il ·suo sfol'Zo per Men· 

- -iOliln.Jr•-•e-ancbo parla8'i cli iato, credb cb~ ciò lii debbo co111~ lare I~ tutta.llill'opa; quali si~no siate le ooe pro,·e · uon\r• 
1"1''-*'e alia·dile&a, di uowl•I ,ho .non cn.dono d.1 m~rilllJ'e 111Ui I l!OVe,niooslitnzionali :e co1itro Ì>\IOÌ sistema lib•Nle- 

'.··~er'e :laccie. , · . 1 Dovere dt!l l'iin.isl'eto era: stato :io altri tt"1npi difelldere, lo 
-Bì1011oa d!lllqu• obe i_<>.tolllÌfl\'Ì noa.lniove na.~aiiOne de~li statuto:!k•un partilo; Mrere. del .Ministero dh-en1ic difen· 

•!!lii del,lllini&lerOJill- dal 100 ,priaciplo, poi verrò alll au;' de1·luoolro l'allro cstremo;.percliè 'li -Minislero, lo ripeto, 
pre11.uli. non è,nè rént.iO:nario;·sè riv9ltii.ioriario). ui.a egli fa. tesla là 
•I; Q'11DD f&,formalo-il lllilti•lero e .qua~o il• ebbi l'oqore di - d'Dnde •iene il P••icolo. 
,.eueredlilllllllto.a preliederlo;rri.,,rder~IJ Se•a!o qualè-foa•e' Vengo ota a quclWto d;el qualt·- faceva meniloue l'-0nore- 
!o &lalQ-OIDft solo.:dol-l'lemooter ... deliflnliéH Europa: Qual fole l'l"Opinalùe. ~la• discussione della- le.llge sulla sla111pa 
't1rilleiplQ<111a1rl01at1o;ùi'ttledi,-'tual:hdei<1rl rknalla'•eald•, aleuRi-oralori me•t1Wono desiderio che si_ modificassero le 
q11al.polere.era•rlwuloallllhl•;1tnolalol-- : - ! Jegii organiche, la qual cosa••• era nell'idea del Ministero; 
,J•,Btll'l>pa,-J11;~;-luJl11c'el'l .otcùro nèll'avve-' •Itri c>1·at<>ri s0slcnBOr~ il !li~i•lero in questo suo prqposito 

'1111'4 •'11111'4rjlilie•e•w111 o lllrMo'.iil!liOJliel:<;Uo senq. la rl•olll-- di non toccarle, e siccome •qu .. ln oosle~no non f11.eonse- 
. ,._.,e qmol~nq119 la P~llQiìlllloqQBti<gel'<lll :nan: pl'OOdlll6l'o', .. 1uenia, di: un pllll•, •ic<ollle non vi. Curol\ti nego1\ati 1 ~iceome 
uqa "'l!Ula 111&l~l"""'"V&l'Ò'~'- e;&deglli neyliAlltml\ non furono dimandalé, ne.,accor<late-condt.ionl, il Ahnistoro 
c.e.<nt!le'~•'•d'il-lJll4'a·•lldll~lll-<leD1pi!Blacdi 1>8•-i .'•""""~ ~· oppou\o,r•d ogn( Mini•lero .tarehhe lo stesso, 
-.till,:elte41004Ì1tapeir11ilt.,. ~lllt~-finlfih _ Ì ,,,co1P1>.GiJfllllt iedla;mo "'ead•re .i~ o~ni paese U'Europa dove 
·dQllaQllo. io __ ci111~- ,,ah•~--P. ;~-.r,pltlfle_ """'_ 'llfie-vpatè: --da! ,1 __ .,all<>tchèlÌ p.i.nt&<massallo mosso~_otlli-o k i>\i\u-1.ioni coMi· 

- '~-llll'afll''ll.,,a~'alla lleila>;ià.iGeeota•iL\llu•IU-'ff!'UWll· \ , ,(tuaooall, te lile117.o'li"l•1'1Mflllll:i:lrurc del parl•to co•l•\ulw • 
e~_-. tlJlo in riv~Juzi<me: •......- ,,,~';} '; :.il l:;.U ">;J<lt;1:;,1 ! ·JJJa)~11l:.riunlJiao~, jn,UJl·,apJo fot)o per .difende,rlo. 
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Eppure questo solo fallo, che se non. l'ho abbastanza spie­ 
gato, non eaprel spiegar5! .dì pjù.; quantunque mi sembri di 
aver parlato ehlarn, qeèstc solo fatto,. qt1esta .sola accetta· 
1Jonc di un appogg:io non mercaDt"giata, non ntg"oziatot ha 
fallo passare il llinislero e questi si11nori (Rivolgendosi al ml­ 
nlslrl) per allretlimti rivoluuonari (l!arllll). 

lo, o signori, hon verrò1dicoodovi quali titoli abbiamo uno 
per uno iu ed i miei collea:bi per non essere detU rivoluaio­ 
nari, lutll li sanno, tutti li conoscono~comincian4o da queh 
Jella destra ( Accennanào al mfnlslro Farinl), dirò. ehc •@li 
slava col Quirinale, e non era colle pli:zze~ in un tal giorno 
che pur troppo tuUi ricordano; ehe La Marmora 'con un ar­ 
dito cefpo di mano abbatteva in Genova ii pa-rlito rivoluaio­ 
narle e risparmiava la guerra civile; che Cat<Nlr è: a\alo 
spesso flschtatc dalle gallerie, ed anche quando si tralla'i'a 
del trattalo di pace coll'Austria, e J'ho sentilo colle mie orec­ 
chie; e mi sia permesso di dire anehe qualche parola- di me. 
gfconcseo quanto sia strana la posi1.iooe di un uomo ebe fn 
facete a ct>sì rispettabile consesso deve parlare dì sè.; ma io 
vi prego.a considerare che bi!iogna pure che rla.ponda, bbopa 
pure che faccia. conoscere e ricordi i miei antecedenti; e si 
sappia da tutto il mondo che io non muto. 

lori l'altro, se non erro, l'onorevole conte Gallina mi ricor­ 
dava che io aveva scritto una lettera a' miel eteuort, nella 
quale censurava il p.irtilo In cui trovavansl alcani di qnegli 
uomlnt che alla Camera dei deputali ci hanno dolo il lero 
appo1111io. . * vere, me ne ricordo, e me ne ricordava anche aenia 1a 
1uemoria che rue ne ha fatto I'onorevole senatore Gallina. Ma 
lo preghereialla. mia volta di ricordarsi che, se lo scrissi la 
Lettera aglt Elettori di Strambino, scri1Si anche Gli ..Ulrni casi 
di Romagila (Sen•a•ione) fbe Gli uUlmi oaal.di Ro111apa io 
gli scrissi perchè vedeva venire avanti la rivo1uz.ione,·.e CJ:'e• 
deva aUora, come crede ade&l<> e come :crederò sempre·, che 
U parafulmine delle ritolu.iioni sieno le riforffie opportune, 
savie, e le buone e liberali lcgi. l'er questo lo sc•Ìi'I r • .,, 
di Romagna. 

Ho séritto poi la Le/tera a'111iei Elellorl percbè in allra epoca 
il partilo che s'inlitolava della dcmocraiia segu:iva una poJi ... 
lica che lo c~de\o·a fatale al mio p.a.e&e, come credo che quel 
parlito abbia condotto a mal termine il noslro e molti paesi 
licio i. 

Dopo i delli libri t ml permetta il Utl&to di ricordargli' cbe 
in tempi nei quali il combattere quello che ai chiamava il 

· partito democratico, o demallOl!ico, o reporbblieano (li nome 
· non monla. pc·rchè si capisce di qual partito io 1ogHa parlare), 
era tull'altro elle cosa aicura, imperocd1è sein è990 .,i.aooo 
olu.Ui uomini onora.li e dabbene, ve ne erano .per(,>~~olti alla 
co(la che non erano nè. l'uno, nè l'allro, e si portaVaao a,ncbe 
a OiailomeHere le pt>r&'1ne; io per combatterlo• Pisa mì Sro.,al 
slrclto dai birri e do\'etti andarmene per Maremmat tn-•&ltri 
IJJoghi mi trovai minaccialo dal pugnali; ed all<>ra io.lo.:om· 
batlcva questo pàrlito rlvoluzionario, perocohil'11e redevw li 
pericolo-'per la patria, e vera:mente.mi!lupisreche:mofti·non 
ne \'CtlllllO il pt:rica}o che OllÌ J 
O~zi invece i(). n.on 1o vedo qilésto pericolt:J, ma Ae·f~O un 

altro, ed è quello dell• reazione. 
· ·D• questo pericolo deve il !lllnislere "11'ro il.• paeao tin 
clrocla Còrona gfi accordi lacsua.Jlducia. 
.. l!-norr creda il Senalo che io immagini, 11"1l <llel!-1"11 Senato, 
oÌlpptlrc nella CameM, nepJl!IH in 11ran ~ d<lt.p._. che 
~hlano qu.,1te cosl dette reazioni o rlvvlvnonl •i...ce!Ose, 
ma credo pure che viè !ratio !ratto 11Glla società lilDana,Ulla 
corrente d'oplnlonl, un venlo hnpellloso, p"1' col! dlre1' elle 

tirano in certo.enso, e adeSIO•il •enl&obe spiq. •che può 
far capovolKOre la .nave non è certo il •enlo della1'1wlòlllone, 
- quello della reulone. 

liDn •• se qoe&la volfa abbia .riuscilo acloltenere dail'tno­ 
:111'& prellplnanle •la lode di cbiarezza,•c1aa posso dire di non 
•••• Iuclal<> Miia d'lnlenlalO per. ollenerla. 
llll~lerà aleun• paro(a.da:81l1lqnà•Tei poicbè·ho parlalo 

dei falli passati, sulla polillea. a.tluale del lllnlitero.i 
ll'Minialer01daaque, come a1eva l'onore· di dire, nOn:a.vendo 

PlillOKP.lo con aleun Jlll'lilo1 no~ ho'do.uto modlfi<al'è per 
nvlla ,(a •lit polllica, e non l'ha .mo4lftcat1 ; onde" rlMaue 
quello che fu sempre, come 1là ebbi l'onore dl dìre·ieri 
J'aUro. _., 
. Qmmlo all\allrs q11Ulione phì imporlanle che •enne in ee· 

. guito, e che si COllll<!\le con quella• di. Ca .. le, la qll<lSllone 
cioè dell'8'mata.e delle Jlnantedrovandosi 1"""""11 i ministri 
deHa 1u•rr• e doUe Doaaze, non.,..;, tallio ardito certamente 
che lo la •"Ili• dt .. ule .. ; llDa:~ooa dir<Hullavla, ed ·è qu•­ 
ota, che quaudo noi .padlamo d~o41peiMteoza,, quendo noi 
•.parliamo.di .dtfendere l'lndipenclenzà aon sJ. deve lntun<lerc, 
ne 1upporr• the nol la ored\àmo minacelata. immediatamente. 
Noi llamo \roppo conaapevoli 11uanta lia lalealt\:deRll uomini 
di Statò. e dei ·sovrani e11e governano l'Ko.ro1nt.,- coi quali sono 
l""fetlll le nostre relauoni, percbè possiamo supporre che In 
e&&i alberabi alcun pensiero d'e~rcilare violenze sopra di noi, 

~ e di eommet.ter,, ai potre.bl:te dire,. quasl on assassinio- poli .. 
t1co Il Miniatero non ha quMlo li more, ma se &li Sta li doves­ 
sero pensare allora soltanto alla loro difesa quando·•i è un'ar­ 
mata al confine che li mloaeeia:1 od .un uomn di .slato, od un 
pverno1 od a.n &0\'rano,:1ut quale .non .abbiano da riporre 
fede, non •I sarebbero Stati difesi in questo mondo. 

A sua<lilw.l'indlvidoo 'ppende le.sue armi ad on chiodo 
iA tempo ,dl ·pace, ed. la cinque minuti. se .ne •ivesle; in 
tempo. dl.guerra per .avere .1allA> Je, armi. di un pae5'>, rar- 
0\ata !uUa,_ la, cav~llerla, la· fànleria, l'artiu;litria1 cr vuol 
tempo, e chi-non cl. pensa prima, ahi non ai premunisce pÌ'i ma, 
talvolta tardi si pente. 

Ptrciò se noi non dubitavamo, e non ne dubiltamo sieura­ 
menlo, della fede o della lealtà dei Governi vlclnl, nè d"lli 
altri Goterni e.uropei, come eui aon· dubitano ·certamente 
della oootra, dobbiamo por pe-re ohe gli uomini sono mor­ 
lali, e @li uomini ·co111e ministri sono più mortali ancora, ·si 
può dire che sono oani alorno all'allonia (Risa), tbo le vle<tnde 
si Olutwo·, e ebe-pei'ciò (lii uomini i- quali' conducono ano 
stia lo, se han Do prudenza, debbono pensar.e a tutti ·@\i· etenli 
possibili, e non la1eiare una parie Jlfe&a ed indi!esa un'filllil, 
perché. sarebbe come chi vestendo un'armalura. ·coprisse .Ja 

.. parte,dell•a e la1cia,.. scoperta la parlo opJ!Olll..· · 
In questo senso inlendlafllO noi la -• dell'lnclipendenza 

nazionale, in.questo iéqao tntondiamo che le difese sort-0' ·Qe· 
ce1Sarie per tate1trla1 :ma nerleoilf>O: •lesso tlln-Olieiiimo (e clii 
son l•H•Pno8Cei) qaanta·ll~J'hilpor!an .. di fare. delle ·eco- 

' nomie,.od. a11obe 1ull'ar-ta·nei.faremo delle ecoaomie: no­ 
•le•oli. !Ila oi'.e fon8'll••i11U1tlelS.11lllo e làH'••lamento.e tlel 
paese il seguitar inveee 11na polillcad>e,; la8Clando. 'dedatlere 

• la aoslra diftlla milUll!'e, prof .... soe piilUoilo .cll.falfirtte la 
<bona •.1111 ner).deleilladlal, ••• polt~ .;i.Jllnhtero acoo­ 
" Mli- ed aceeuare;qµeola peli\loa ; e 111 8tJli !Id._ ·rillrani 
:,ùinalll!i a dlL lacpro~·•'VellÙle.al ·pwno, ihllini1tero 
'rii~ allac'fila prlultililll.<:08'u•l<i 41 av1.r, li>ll1' quanto 
e•~' m.•àll• (l•lere pei• bellf;del ,. .... della (loraoa, èd a~tà 

. coal 11111ti...uto il ,;...-.mento pret!atò al Re .ed .tlo • '1•1oto 
. di 08$Rilare •iOè il ,.,.o :uilieJe pe} lanl&ftÌO • peJ 'belle:lme­ 
Jllffbile del Re e della 11*'4· 
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- ... llb!T•• La pirola è al senawr~··G•Uln• • 
....... 1111&. se io rlpi11lio lt parola, ben so Cli<• il Senato 

· comprende esserne il moUvo la necessità in coi mi trovo di 
rispondere ad una nMv• inlerpellHlone ancora· èbe ·mi è 
Silla indirizzala dal presidente del Consiglli>. liii fnrono neees­ 
sarle due inlcrpellazioni peretìè lo domondasti di part.lre ·ed 
esponessi quali effetti avevano sopra di me prodotto le spie- 

;, pziopi date dal Ministero. Vi,t\ichiara;, onorevoli signori1 che 
' lo 3'eva rloonzialO a qoesfo pr011etlo, ma che vi doveUI ri · 
lor1tare percbè non poteva de11na1l1ente e•imermi dal rispon· 
dere a cbl tanto lslantemente m'lnlrrroravà. 

Nella mia riapoìla di poço fa voi avete udilo, e penso che 
' li llflnlslero anch'esso,i!vrà udilo come lo non flOlleV• meno­ 
mamen!e ln'dubbial priìlcipll che il presidente del Consiglio 

· .,-eva emeui 1 e ~h-c io rendeva c<uuut1i a tutto ti Mini1tero, 
che eSI!() voles111 .lo statuto, nulla più che lo Slalulo, nulla 

'111811• che I~ Sllilu<o. O.po di ciò ventm<!nlo non cl'.edo di 
·.rour:prendore come a me inditl•zataleilt!nan•e di aeeusa 

· failé al lllmslero eome di rh'olnalonarlo. lo non pen•o che 
nelle mie parole sia Useill frase ..,.1 poco 'parlamentare, o 
cbe abbia potuto nere per conseguenu una interpretazione 
clle non è più plM'lamentaro della frase medesima. 

In lolla &ehle!lena· adunque, non ·avendo fallo tali accuso, 
llòll eredo necessaria glustitlcazione dl ""ria. 

L'illustre ptealdente del (Jonsi«iJlo vi ha parlalo di aè e dei 
wol tolleihi; vi ba parlalo .·della •Ila pl'effnle e della vila 
pauàla, èd ba fallo eonoscero quale fosse staia e quale sia la 
aoa poHllea. Del passato,. o &ignori " noi non .ce ne eravamo 
oceupati: il paNalo era laolo onorevole, tanto nobile, Janto 
bello, che un eooiplhnenlo so di esao avrebbe po\uto parere 
per la •u• modestia plulW.\o uo'IDt!i•rla che altro. 
Noi 1bhian10·, ('larlalo del· pres~nle, :non ·di rivo\uzloni, non 

di prlncipil sovversivi, 
Ma polebè egU parla ed erti seD!e che di rea•lone a»cbe si 

occupa il paese, e aiceome noi pure sappiamo a quali aceuse 
di rea•ione vada.i oel ·pa"*9 sonetto, chi per on ll1oli10, cbi 
per no altro, oforwp•r &emplice apprensloo•, l'onorevole 
prelidenle del C.O••lgllo n~n deve m•ra•lgllarsl •• da eerli 
falli, anche non bene apprezzati, abbiano potuto nascere 
.giudiii arrlechlaU sol llinis!ero. 

Beli rico1Wbbe che nel paese, come egli disse, e nel Parla­ 
meoCo, siecome ba osservalo, qualche dubbio tosse nalo sulle 

' allnali teode111e del Gabinello, e vi ba espooto come queste 
appar~nze non nveHero nessun fine, non avessero nessun 
principi• •Jè di rivoluzione, nè ili mutazione di coodolta 
, lo di ciò non mi occupo. Acoelto le dichiara.Ioni falle d•I· 
l'lll~•lre p~••idenle, ml soddis(anno pienamente quelle per 
cui ml dice cbe etill è qual en, .e •etiuilll la pollUca slesaa 
elle da lun~o tempo ha adollalli. Ho Indirizzate a lui interro- 

• pzloni in j)uon~ fede, ne ho dOlllandala. allruua boona fede 
ri1pOtla, e q11eolo è il ~uqdlo elle pone ·un termine a quella 
dillìlU&sione.; ma devo ancora liberarmi, da un'intetpreta1ione 

, lkta a 11uldle mia parol&. l<> &pero bene ~1e CC!lor0 l ·quob 
mi conoscono, Q cbe avendo i-0 l'onore dl cSsere cono&eiuto 
:dall'eoi111io Pl'~denle del. ~i%1i•• non aieno elle dalla :m•1· 

·. glor·!Jjlr.le M voh.lll!l!lllftO.abbi• poluto dubt11re ebe. fo·•Vo· 
:to&i dare nll alle polMiea, nè al caraltete del Jll'••kl•nle del 
Colltiglio quell'epiteto che egli ba. supposto. 

Sif•Prl, nello 4iteu.$W!i! P'll'lad1llll•r'i lllltl'!!llè llllillilllalro 
, ~Pi"IA C<!ll Jisllfil l!letoan.ldle li lQOVÌJllffte.~~11>,: do· 
°"l'Ilo ·'" ~r"'1è uon ~i P'l"":t!c!lle®ra.q~ ~ <li ine~­ 

,, ci..-. :dia ... o1 •. aUa 1114telt!na. llll•i&lerlai•., Qu•l •rdlnè di 
· rel~.poirl! «!1>aèll;l!lllffllin111inl&lefìale1 l.'~~ile. 
di Clii nri·.11llti -- ·è ~I~ ell~ pllHa avere· lftllo nè 

al carattere·delle p~r&one, nè alla eOlla medesimà. Veramente 
il mutar Mnsigllo ed· il mular partilo. ogni venllquallr'ore 
.sarebbe strano anche·presso le·nal.loni le più leggiere, e dòve 
I parlltl politici banno qaàsl talli rkevuto· quel tilolo che egli 
sospeltossi che io gli dessi. · 

Dunque debbo :pen·sare e spero che l'illùslt'e'l'residcn!e del 
Consiglio non ba potuto credere che io gH applicassi qae;ta 
ingiuria. Credo e pensn che il Sonato mi Usoiva anche dal 
sospetto che lo abbia. pòtoto porlaro accusa o di rhoiu<lo­ 
nario o di altra taccia qualtinque 'Che possa assmnlglial'Vl•i a 
Mloro che reggono li timone dt'~ll llffa1{ Erano m<>llo più 
umili, mollo più moMste. le mie Interpellanze; esse erano 
dirette semplicemenlo a conoscere se Il Ministero intendeva 
modificare la sua azione, il suo andamento; non era qtic­ 
sUone'ilt rlY<1luiione1 n<1n era questione dl pericoli, era qae- 
1tione di morale assituraiion,,·er.a qu~sU6ne di poftar&nello 
spirito pubblico la tranqolllità cbe è necessaria allorcbè si 
banno da discutere leggi finan1.lario molteplici e 11ravl, che 
toccando alfa borsa dei privati, l quali degli ordini etlltllu. 
donali o poco intendono, o poco si curano, giudicano del 
valere deUe istituziont da quello che costriniJ .e nòn da qùetlo 
che p roducong. · 
•••IDEwTS. Egli é giunlo, lo credn, l'i~tante dfpoter 

provoeare dal Senato una delllll!ratione ••li• chi'usuril delta 
discuastone generale. 

Chi intendo di chiudere la discussione generale, Vaglia 
sorgere. 

(La dlocussione 11enerale è chiusa.) 
Prima di lef11!erc l'arlicolo 1irlmo della legge a\·qoa\e deve 

. volgersi la particolare-distuss.ion,j,, io debbo portare a noliiia 
del Sen•lo l'inliero testo dell'emendamento proposto dal 
signor sena!orc Di Castagnello. 
li suo emendamento, diviso in .(re articoli, è cosi con­ 

cepito: 
1 {•Convalidando le disposizioni date per la erezione di 

nuove foriificazloni a difeaa della piau.a ·di Casale, è anloriz .. 
1.atD il pagamento delle opero eo"lluite fino al di d'oggi nella 
gomma che. sarà. ae<:.ertata e liquidala. 

• 2° 011nl altra opera pl'r le fortificazioni suddelle rimane 
sosp.sa fino a che la condizione delle finanze m>n permclla 
di ripigl!arne l lalori. 

• 3' il noBlro ministro primo Sllfl'elarlo di Slalo per gli 
affari della llU•rril è incaricalo di presentare al Parlamento 
un progetto di legge per lo stanziamento sul biltu•lo dell'a • 
zlenda ienerale d'ar\iglieria, fabt>ricb.e. e for\ificaz.lon-ì:- militari 
de&li •nnl i8M"i852; della rispettiva somma liquidala per 
cla&cuno di deUi esercizi, non che delle spose necessarie alla 
conServazione delle opere medf'sime. • 

Se io doy .. si applicare rigorosamente· illl'esalll<! dl questo 
emeodamenlo le regole che sempre ci banno condoilo .nelle 
no•lre discussioni, d•vrel dire che quest'emendamento, più 
che ltle, potrebbe chiamarsi una legge novella, .cioè la to1ti­ 
luilooo fatta di un .ptol!"llo di legge ad un altro .. 
Se d"qoo, come dict•va, dovf'Ssi procedere secollido il rl­ 

·core 'delle nosCre norrne, io dovrei invitare il aiguor senaLore 
a fa~ di questa sua proposta oggelto di comunicazione •tli 
ullizi,c.quindl llSenato dr.li~rerebbeso o no 11ue•lopNJtÌeL10 

. posl!ll a.vere n suo eorao regolare.' . . 
Si-"' perb preYed• •lui anche quando.si consldera1$e 

· qol!llo pr!ljetlo come una nuov&•prep..slziene emanala dalla 
-illiMa.11.~ ehe·cla~un irenatoro può·~rcillire, noa polr•W...i 
al llllede&imo aggia"llere mag11ior luce nella disc11ss'<>M •be 
J'IJtll'llJlrendorel)l)e ·nuovamente, di quella ehc Ira giorni 
dlaplendidae, dirò anche, calda dis,nii11a, banno: apporlalo 



in- quest'argomento, così io credo e~ ci Sf.9•tère{D<> -weao 
dalle reg!)le, se U slguGr propo0-eaje: v9rÌ-à concedere che si 
sparlis~ in separati arlicoH il. suo progetto, eehe ogni arti­ 
colo si eunsìdeel Come .un emendameato al numero corri­ 
spondente della legge. 

.,. CU'l'-Nll'l'TO. llomando l;t parola. 
Le ragfonl testè delle dall'onorevole presi![enle mi dìspen­ 

sano dall'entrare in uno sviluppo __ del mio. emendalltento, o 
meglio dirò d~I nuov9 pregetto dllegge ; giaechè la discus­ 
sione fattasi in quesrì giorni pongono in chiaro i motivi per 
cui ml sono indolt<) ~parlare. · 

Partendo da una base di~ersa da quella del llinislero, eioè 
che <lebbano sospendersi i !•voti, e~U è chiaro ebe non può. 
iitlur~i l'emendamento ad un solo articolo, ma che vogliono 
cH articoli tutti essere coordinati col nuovo progetto. 

E qui-io prendo cceasìeue di osservare all'onorevole mlni· 
slro delle fio~nze che nessun sentimento 'di ostiliti contro il 
ftUnisltn·o mì tnuQ-ve •realmente a proporre quest'emenda ·. 
meato, ma una sola oousiderazione mi vi' induce, 'ed è.eae 
dal momento che il Senato approva in massima le: opere pro· 
j8tlate·, da quel .momeatc 'istesso debba essere persuaso 
della possibilità per le finanze di sostenere la.spesa di quelle 
opere. », 

Ora. votando tulio il complesso della legge slèceme la pro­ 
pone il Ministero, ne viene a mio avviso-in conseguenza, che 
qqaJora la somwa di lire 3,040,000 non sia su!licionte, il 
senato avendo votata tutta l'opera non potrà rifiutarsi di 
voLare lutll gli aceesserl, tutte le ecnseguenee che no renìs­ 
sero ~Qpo. · 

Ora .. sleceme lo staio delle finanze è tale eho il eredito u 
quate.sì domanda sul bilancio .del 1851· è un credito il quale 
natuealmente blsoi.t\a a:pr\rto: n()n t..uUie. e®n.Gmie ma iUi:d\~· 
oav•n•i, e che quello dcl 1852 per la sie••• eausa bièogna 
egualmente prenderlo sui disavanzi, gtacehè Il bUanc-io·fu: 
volato con un disavanzo di 39 uiluoat, parml :non,ta'ntb pru~ 
dente che mentre non possiau10 colmare i dlsavan'zi, 'il ParJa. 
mento sl vincoli a spese la cui portata non può essrr an<:Ora, 
dietro il detto stesso di persone osporte nella: 1nateria, nem­ 
meno presu111iblimente calcolata. 
.......... , Riprendendo _l'osservati-on.e· - .che h<taYuto 

l'onore di fare, io leggerò in primo luogo !~articolo ministe­ 
riale, e quindi quelli> dcl sicfior ""nalore DI C.alagndto, 
sollo for,Ola di 61l!Onda..,enlo, che. eltiederò ad 110 tempo ie è 
•PPO!!Kiatu. 

L'arl.lcolo i' minisleriale,' è cosi conce-pilo:-. 
• IÌ auloriizata la sp .... slraorJillarill dl'Hre!;000,000 per· 

la eredone di nuove fortiflcuioni: a difesa :tfeUà plma ·di 
Casale. ' ', · 

Quello del 1enatore Di Cas\agnello è coi\ redatta. (Yedl 
paa. 63.} 
Non i•larù a Mlare con lul\goo pa•ole ebe l~n>-•-nlo, 

quale è concepito, pec<awruantonella redalllonli, l~~~hè 
la parola con.iilldando, ec1>., •non' ha alcuoo seloGllmenli>'ncl 
ieslo del periodo. la credD .dunque che nrebl>e. 11ecmarfo 
per rendere la locuzione più •àlla di dire: si conv/lUd-Tle 
disp°'IJloni,-. ., 
DJ; 1'9LLen. Ml' "'•lrtngerò alla dlseueslbne ·solaMte 

dell'emendamento propo&lo 4'11'onoreYole, 11llllÌltote ·»i 'll•llll· · 
anello; onde rappresoollli'l<i<heln quanto al ioain\lendlmento' 
di ,convaUdere la ·~·già fatta, qml•· con'8'lillàzio11e:.1 
troverebbe implieilamente. nN' ~olo ·fà•Orev'illoddr!Ht· Ugge, 
qualrdo Il Seiralo voglia pronù11Zi1lrlo ;'l!'àfndl ;ne•Slì•a dl""- · 
ren'za hav•I, se non In semplletpìrole<, daW!htendlmant11·del' 

. r-0norevote preépjBani. a qoello doil'ufllel~ c~nlrak>. •Qiiello l 

sia dello r<11-tivamenle alla for111a,Jn qualllo.al11<10$la~ 1ni 
per111e1leròc di nu<>w di esporre: q11ali furonoi lllllli•l,eile in· 
dusserc J'11ffulio eenlr-'• a proporre al .Senato l'adQ•iooe della 
le11ge. Due sono·gll. arliooll, o,,per meglio dire, i paragràft cbe 
eompongooo 11artleol0!.2".<fi qui domando al signor presidente 
ml. •.la lascialo d'invoeue la dlopooizkme dell'articolo 2', onde 

. avfaror,areil·Jl)i&raglonamenlo •. 
Dioe j'onorevole senatore Di Caslagnettlr essere dispo•to a 

coQCedere al Mlnlsl•r<> la oonvalld .. ione ed il pagamento delle 
Opfre già eseguile,. Quando 1'.uffieio centrale còit.matur& con­ 
siglio passan al Vlt!lli• della ,più inlnuta disaìUlna la proposta 
legge; ""edeva opporlaoò di proporre al5enalo un ell!enda­ 
-meo..to-ddlo ·:':it'-t:uo-~oore ;- -e~ s.i -"fu.- ~lktTi':'cht., iut-erre1'ati i 
signori Jttiiiislri della 1Derra0 e. delle' finanze,, ebbe· -a· ·0011\':in. 
cersi cltt 1di ':1~686,000 lire, cieea 2,4()()1000 già sono J.n gran 
parie ape.e, edi il.. rimmfni<ra conguaglio della·rldotta sontma 
im.f)elnala da oonlralti coi>: imprenJiitbrl delle opere,. I quali 
si esegulscono in buonllfeilil> pronedendo· alla :racc0lta d'ln­ 
aenti'm~teriali d'ogili:'i'Orta; ·t:;che· 'hanno-ezia11dio - ·fissalOc tln 
fo-rte: nnmtro,di1persohe ·per eseguire-i latotli che essi si ;rono 
io .lmoo~,fede addossati. 

La differenza' qttindl .della somma che concedetebbétl Mìna­ 
loJ'e Dì caslagrtetlo dal totale cbieslo dal Mlnlsle'6 nlln àarebhe 
che di circa 400 e qllalcbe migliaio di lire. Rhnandando l'au­ 
lol'iz.ia:t.lone di quèsla maggior 1om1na ne d.erlv.er8hàe la 
necesllilà di misuerar• i .coa\rattl stati fatti' tn buona fede, 
per cnl sareb&e' indlspen .. bile di dare un risarcimento agli 
i1npreoditori .che di buona, fede trattarono· col Governo'. (. · 
~ue&to J"isarciDll'rlto verrebbe· ad·· accrescere la spesa, ed 

ìnoll_re,--com.e già vi-fu dimostrato; -i ;la;\'Ori in corso~ i lavòri 
in tra presi·; he l.'el"feùlWM grandemtinte a: Soffrire se si riJnan­ 
da...,'ì.e-tl eem._p.\Mt:u.-to .de\l'Gpert-a.\\'epoc.a deUa d:is.tnts.ioR'e dc\ 
bilancio del 1853, e saremmo probablhrteole wslretli a,00<1- 

: .cedue, aon dico eguale tom1fta;, ina- 811"3~ mar~irire-. •c\tiella 
do:mantlala. · i .• · 

Per qu(·sto motiirO, fllffieio-ce-rltralf! mod:lfiéò h11fH1-hna ho· 
, __ 'pressione:; che ave\·a· ritl!YUl01 ·e ·rilCYutu prlncipal~nenle ·dalla 
discussione dt!lli :uffi.ii, che -per, lo p-lù si 1nostrarono poco 
diapus.li ad-appnware 1'operat-o.f3.1h'li'lt!JUlt' dei a-tgnori 1'11ini· 
stri; si contins-e,-dicoj che ers,:'opM8 di ti-u-oDa- ammilflllNl- 

.. zione;•.<>111> slttO• <felle• """'· ·lt •o•Cédere la' spe&a nel suo 
,,tolale. · · 
"Non ,disno..i>bit •be'se' la spesa n-011 f1JSse !!iò l!fafa ln· eosl 

gran parle--esegullat sarcbbe:stato rnlgth>r coh1fgl1nt'·pltl' ;pit-u · 
dcnzialè; l'as!"'ltàre la dlseusoione denuanciò dél Hl58 Jl"r 
eomp1e;1a;:ma1totn1Ho ridill(), le •peoeebesll wit<i lirnl\rate 
era' ìntl!l'eHe ·dello Slato dt:.porlarle ·a ~onlplinen10,' Jjet 'nòn 
lspendere••llr•'•on1mvper it'l<lennilà ·o pet la IOto '«lòill!I', 
,a:UOrie;.0• - • ,,;r r: :• L;-, · · 

: .Mi r.,.ll'illl!O a 'fl>Mtl rola os1e:rvaiione, peréhè Cl'ederelcdi 
, <abu,a•e:tl'opp0 d~\lr•~ll<fÌnerenu del Seno\o dopo casi llln\l• 
·_--e lu11ino1a .'diScasaione,·ìSe mi. fatessi:antdra a trattare ciò-che 
, fu;cosl •perfetlalllcnle e eo1Dpiuti.menle)!làespre.s. d• vàleinti 
,,n;atori~·1 ,,,. ,,, 1 • : ;r 

, ,11sedat0,•sper• l'111ficlt>:-1.alc;•vorràlnp1"'e•zal'<r'i jjoà-vi 
moUvi.rhe indufitiro l'llftitio flintrale· ntU11··111ll èftolu&lillre 

i·A!h'•ali monttolle'<> che erodo dettata datter<>·ii1l«tei\le ''ti<!llo 
nazione. ·' ),\ · · :\•·-···:1,, ~, 

'' ...... lMÌINfth SS'JlÒD hl!tri "'11 e111.,.ia lÌI ~at&lt'.',i'> .. 
·' "ml.r.t.'M.t.~. Be rtlklo"e permes$0!, 'dilllàìlderei 
• a111tonm"1n slgnlll'i mlnlsì•l•tt.1i. tmnlli!e''&·deUa•gulirta;'~e 
"•eftlimnh!"nei ij<J11fnit1Ha111 P"" le fortlfieot!mii 111 et11lli1Psi 
· è postt1490ldbtl·àallì<llU·a9ll'ibrp*1rfon6t g«rabttffll ba&o 
édi •pptovnh111e <r'dl· Mn "'Pll•irttt~ dllllfl 41pei'ei: ' '"., i" 
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e~..,ckiJ&:, min(stro delle firtaMe, di m.arina, e d'agfiwl­ 
tura e commercio.·· Questa elausola ·non -st:·è posta per due 
inotM: ptilllo percbè 'quando si appaltarono quesk! opere si 
sperava di poterle spingere con tale alacrità, che per la pri ... 
ma'rera si potessero considerare eOnie cG&fpiule. 
In secondo luogo, non si è inserta questa clausola,- perchè · 

naturalmente tale condizione avrebbe allenato &li iri:iprendi­ 
torldall~ppalto, cosicchè ove il Senato approvasse hl pr<>posta 
dell'onorevole senatòre Di Gaslagnetlo, sa•ebbe forse il caso 
di dOTe• qccordare delle··lnden1>ità •@li appaltatori,j cui eon­ 
lrtlti sarebbero ora stipulali. 

PQBIDlllUE. Debbo porre ai voli· l'artleolo: .1 • della 
proposizione del senatere Di Ca•lalllleUo. 
Chi l'approva voalla sorgere. 
(Ì rigettai<>.) · .. 
11\wo ora porre ai voti l'articolo 1 • ministeriale, pel quale 

anllànzlo un'•ll!i111lta proposta dal;sename Gallina; awunb 
perir che può ·perme\tere che si veu prima l'arlkolo, in 
qtia!Vlo'clle può benlB&imo inserir61 ai·fine del medesimo, 

L'a1111lunta è la .,..ge:ente' già• lft!rnpnise' prhila d'ora P"'' · 
ca111a d'urgen.ra; 
Pongo in primo luogo ai voli I'srticolc 1 ° minlsteriate: 
tli'l lnlèll.de appronr\~ voril\• Wtus\; · · 
(È apprcvato.) · 
thle11go se l'eoien4amentodel senatore Gallina ò appoggiato. 
(È appoggiato.) · 
Prego l'onotevole senatore Gallina di·voterlo sviluppare. 
GilLIN&. L'a.ggiunta che io propungo all'articolo 1• della 

legge \)a per e«Ctlo 'di convli.Ud-are cosa già fatta, e ratW. irre­ 
aolarmenle; non ha iiessun altro scopo. Se ~i aggiupgç, ~n·ar-:­ 
lieolo delle opere di !ortifica~lone di Casale,. gld }nfraprese 
prt~a d1oro. pe~ ca~a cl'ufgei~ta'I mi . pa're che.'· non, è' c_he. 
l'enunciazione del fallo elle ha dato luogo a futl~. questa dl­ 
sc~ssi~~e, è .la sanatoria, 'è il bill d'indennità Cbh ·$r dÒoianda. 
Mi pare che tulfi.siano d':.ccor,~o ~Udi. cìuest.01 che.il Mfnis.tCrò 
medesimo l'ha domandalo e ha riconosciutci"Cbè. la e~sil·. era 
irr.egolarei eb~ con_1~qiva sanarla. ))u~9u~.1è. la'.. AAD't°iri~ -e 
nulla. più. (di l'Ìlt• che nessuna ditlic~llà. possa · iiJcontrare 
que~ta era.e di aulunta. . . 

È ben 'inìeso che quesl'aggiunta toglie ogni qoieslìone. 
L'l_~Lo~lzzazion_e_è coiicédu_la, dìmodochè pregO .H .Senato di 
avV.er.tir_C èhe (iuest'agginnla non, ha altro scopo· c.he di sanare 
an~cosa irregolarmente ratta.'Q~anto al m~r\to delle somme 
pfOJ}oi\e, io mi riferiSco a quanto \a C~mlllissione t~.a qui .dl­ 
el1iarato; vale a dire che a quest'ora c0nVei1ìva paSSjlr · oltre 
perchè le cose erano fatte, percbè vi era~o _sppu.J_aiJo.ni _di 
contralti, le quali riclliedevano indenn'ilà, perlocchè si avrebbe 
un~_ spes~ U'111almente grave senza il compimen\o delle lort\· 
Jlc1zioni. · · 
'.\'iio ·stato delle cose patml che non si possa rilorn.are sul 

ilà fa\\o ; solamenle che >i del>b• por.re nelle regl)le •lablllle 
da1le 108gi. · ·· · · · · · . · 
Cl&Yo11a, udnislro delle fi.nan%e, di n1arina, 'é'<l'a-Ortcol:. 

turo; e commercio .. Vn!l•rev.@. <'.lln\4 1)1111\n• propone ehe 
•li'articolo 1.• .. si aggiunilano le parole ..• 
-••JDtiìtTlll· Le .parole ·soh.o ·~neste: gif' intraprese 

prima d'ora pei'cal<Sà il'urgw.:a. · 
C.&"1.LIW.a.. La Sanatoria, ·e nienlè'j)iù.'. 
tlA."9118, mlnislro delle finanze, di marina, e d' agricol­ 

tura e commertio, Dalla redazione delf'"MCioula e dalle spie-. 
8lJ.ioni date dall'onorevole preopjnante bè•. •i yede che questa 
non è che nna pura modi6razloue di forma. Qiièsla queiliorìe 
(111i permetta l'ufficio centrale di dirlo) fu &ià sollenta nel 
seno dello •ledo ufficio centrale, e pa"e più regola1'e che la 

redazione del progetto di legce fosse conce11ila in· modo ·da 
convalidare-il glà operato, .anzi che autorizzare le spese gtà 
fatte come se fossero tuttora da farsi. J ministrì che ebbero 
l'ol't.òre d'interveni-te nel seno dell'nffieio centrale non dls­ 
senttr~no da quest'opinione, ma fecero osservare che il niodo 
di redazione tenutosi dal Ministero nel proporre questa legge 
che-aveva ricevuta l'approvazione 'dell'allra Camera, non si 
discostava. in nulla da qu-eHo pratica.tosi in Francia. 
Infatti àvendo consultate tutte le lel(l!i relative a crediti 

supplementari1 a credili straordinari, relative agli e!ercJ.ti in 
CONO e agli esercizi chiusi, l'officio·centrale ha potuto Con­ 
vincersi che si era adoperato Io stesso ·sisfema di redazione 
che dal Ministero era proposto. Mi pare dalle dlscuseioni che 
hanno avuto Juogo in questo e nell'auro ramo del Parla-menlo­ 
e d&lle specifiche dichiarazioni non vi possa rirftal'lere nmbra 
di dubbio sulla significazione che il Ministero dà a qn1'Sla 
legge. 11 Ministero riconosce che con questa legge ll Senato 
con l'alida on tltfoextra~costituziona.re~ -e crede CJuindi che ·non 
sia n'tE"slieri di nul1a a,ui;iungere per rendere più. chiara e phì 
spècifica questa- mozione. 

Come ognun vede, fra il sistema del proponente e qnello 
del Ministero, che ha avuto l'approvazlonedell'ufhio cenlrale, 
non lfi~fi u.na p,ul'• ~ m'e'l"a que\\ione di forma. 

Se la questione fosse stata vergine, il Ministero non farebbe 
~rande difficoltà ad accettarlo: il llllnlstero incontra aià ba• 
stanti difficoUà s11Jla cosa per negare di transigere colle difd­ 
poU/J -della. forma. Ma faccio - osservare :il Sena(o el1e per una 
)ieve modì.ficazione1 lii. quale tlel rrsto non ha nulla di sostan .. 
~ialet si protrae di m·o1ti iiorni la dèfiniiione di questo 
@:l'B'Visslmo' argomento, e il Senato sa quanti siano i lavori 
parlamenlal'i, quanti I progetti di legge già stati presentali al 
Parfà.lnento, e quanto breve sia il tempo in confronto deJJe 
opere· da coDlpiersi. 
lo ci'edo adonque che non trallandosl che di pura materia 

dì forma, non traUandosi che di meglio chiarire qUell~ che 
pure venne apertamente 'dichlàralO dal llllntstera àeriza· nes~ 
~unti' secoòdo finè, torni Inutile l'a"lunta dell'onorevole 
88rlat<lre Giilllna, e nèUo stesso modo cfie il Senato a.vlsò 
doverSI llCceltal'e. la proposta del senatore Di Casta1netto, lo 
,lo prego a non ·voler parimente accoilliere quella del senatore 
Gallina, tanto più che essa incaglierebbe o almeno ritarde­ 
re'.bbe l'azlone del Itlìnislero. Dopo questa dìcbiarazlòi1e, mi 
parrebbe anche potM' rivòlgere ali' onorevole preopinanle 
'stesso e pregarlo di non voler insistere sopra di quel'ta SG,._ e 
mera questione di 'forma. · 

·a.a:LI..1m.&. IO ho avuto ljonore di dire, ·a spiegazforié del 
mio eniend~men'lri~ che esso von aveva per offelto se non 
:ailr'o tbe di determinare 1a %-anatorì.a che U Sena.to·reca, e elle 
il Parlamento deve recare alla reg~larilà del fallo. · 

Nella discL1ssione elle precedette noi già abbiamo toccato 
alle forme che· •i seguono c éhe sarebbe conveniente ~i 
seguire in tutti i casi simili~ 

Si è d_eUo con1e negli usi parlamenlari inlrodotti a misura 
delle circostanze nel pii\ antichi dei paesi cosll\niti da aòliéo 
:te~po_· cOn fordte di ·sovernO "rappresentativo, sì ricOnoscesse 
.iudi!peos3blle'eh0 intervenisse la' formale autorizzazlono di·. 
sanaforl•. - . · 

È•qùe•lione • .n prineipii' n mini•lro di finanze invoca l'\iso 
seguito In' qqestl brevi anni dello nostra vita parlamenlare; 
ma c~ntesSd·-cbe gli usi finora ·segolti non mi_ rendono capace 
deil'inoiservanza dene forme coslituzlonall,'non solamente In 
qoèSla,,ma'M m~lle altre cifeostanze di cui non è càso qui 
parlare, • · 

'1'9odo io dunque a stabilire forme esalto, a radicare nello 
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spirito del Governo, nello spirito del Parlamento, nello spirito 
della nasìene le vere tonne che debbono regolare il .1overoo 
rappresentativo. 

Melto·quindi a questo una 1i1ravissima lmpoetansa ; quindi 
non posso aderire all'Iustanza che mi si fa di rilirare il mlo 
emendamento, percbè è questione di principti; non - vi è, J.o 
dichiaro, pertinacia alcuna nella mia proposta, non viè spirUo 
di opposizione qualunque che mi muova. 

1n quanto all'urgensa, credo che una modificazione di qae­ 
sta specie non pilò porLare con sè mollo tempo e. che non 
può dl,;trarro dalle sue occupaaioni l'altra camera elle dovrà 
aneora trattare quest'argomento. 

Quarato-allc opere, si è fatto tutto finorà senza. quetta.sa­ 
natoria: è possibile che già in questo momento, mentre noi 
discutiamo, le opere restantl s'incomincino o,, 1ià iocowin .. 
clate.ccatìuulno se il tempo lo permette. Quindi quest'urgenza 
non la vedo, 

Io dico che non riLlro la mia proposta, perchè ne Caccio 
questione di principii, e perehè desidero che le forme vere 
del governo rappresentativo si determìntne, e che se ne faccia 
capa~ tanto il Guverou q,uan\o il Parlamento. 

Il Se1:1a1Q appr~ierà q.oe~te oss.ervazioni e, se crede che 
quelle presentate dal. ministro delle fìuanze debbano preva­ 
lere, io non ci metto importanza. 

In quanto alla mia opinione individuale, l'importanza della 
mia proposta è massima, perehè dichiaro nuovamente che 
vorrei che le forme dd Governo rappresentativo fossero ecn­ 
ttnue :e tneoncusee, e che mai, sia aUa tribuna dell'aura 
Camera, nè a questa ringhiera, si potessero citare esempi i 
quali la:s;cino vedere che di queste forme non ai fa caso, si 
trasandano, nè si dà loro la minima importanza. 
Questa toil•rania mi pare possa portare con Ml cattive con­ 

seguenze: crederei quindi che anche per Il -Mlni1lerq1 ebe si 
dichiara tanto co~lituiionale, non debba parere ~iauto_ strana 
l'oplnlene i::be bo .. I'onere di p_rofessare. 
DI:: 11QNT11:z1U10Lo. Divido l'opinione. dell'onorevole 

senatore Gallina intorno alla necessità d•lla sanatoria del 
Parlamento all'~perato del Governo; e quando egli apnuniiò 
la sua a11giunla io era disposto ad appoggiarla ed a votarla ; 
ora però r.ilielto che q,llesta sanatoria ~uò con.tare dalla .le111e 
stessa oenia 1'"811iunia. . 

Ogni le1111e porta la data della sua pullblieaiiono,.' del 
giorno in cuì fu falla. La data della leue sarà adunque de] 
1852. 
Ora, dal mòmento che nell'articolo 11uarto del progetto di 

te1111• in data del 1852 si stanzia una somma per far Ironie 
alte spese operate nel 1851; appare evidente dalia data della 
legge e dall'articolo quarto quella sanatoria eue l'onorerole 
senatore Gallina vorrebbe far risultare coli'a1111iunta da lui 
proposta. 
Quindi io credo che, volandosi la ie1111e quale cl venne 

proposta, &i possa ottenere lo stesso intento senza accettare 
l'a11glunta, · · · ., : 

B&LIQ·PIO.,.&A, relatore. Nell'uffido centrale fo~no 
discusse qqeste lf•Vi (\DOSlioni, e non .fu che in. se1111flo .a!J~ 
spiegazioni dei minisiro delle finani.e che l'uffizio cenLrali! 
cambiò la sua ·prhua coÒviniiOne; an~i questa Sanatotia_,cb~ 
si chiedeva .• e che si desiderava che constasse nella lege, 
risu)la .pure .dal rap9orto,oye e deLÌo che sarebbe staio ~esi­ 
derabli~ cbe questa si fosse • poluta stabilire .. .Ila prel-iè le · 
di.chlaraiiQoi del ministro, ripetute poi avanti a questo cou- .• 
•eoso• cioè ~i av,ere per. date è1rçosia0ze d'ur11enr.a. o~~(~ 

cxtn-legaimenlc, l'ufficio centrale, appoglliato anche ai com· 
plesso della le1111e, mantiene le sue conclusioni. 

Pll.,.IDJllNTll .. Poi<>htl il senatore fiallina non rilira la sua 
aggiunta, debbo: porla ai voti. 

Chi approva l'ag&iDnta dal seaalore Gallina proposta all'ar­ 
ticolo i, voglia levarsi. 
(Il Senato ri1etta.) 
Non~' di dover proseguire la lettura degli articoli sue· 

cesoivi dell'emenda:mento Castagnetlo, poiébè essendo tulli 
coordinali, ri,.ttato il primo, pare che non possano pili aver 
luogo gll altri. 

DI ea.•TAteiDTTO. Jn quanto al terzo:arLioolo1 lo credo.; 
ma per ciò che riguard~ li secondo, mi pare che posu aver 
luogo. 

· PBRHDR!VTB. È staia approvata nell'articolo primo la 
spesa di 2,686,000 lire, e siccome_ qneste non sono ancora 
tulle spese falle, si •ono In \al modo approvale anche quelle 
da farsi; eppe.rciò pare che resti:inulilc,anzi conlraddiUoria 
la disamina che si volesse fare delta sospensione proposta ael 
secondo arlicolo del aenalore Di Castl!inelto. 

Adnnque ho l'onore di l•ggere il secondo articolo mini­ 
steriale : 

« Art. 2. La mentovata spesa straordinaria sarà rlparlita fra 
gli anni 1851, 1852e1853, come infra: 

Anno 1851 ....... , L. 1,300,000 
Anno 1852 •.•.• ,, • 1,150,000 
Anno 1853. • . • . • • • • \136,000 

Totale. • . L. \1,686,000 

(È adottalo.) . 
• Art. 3. 011nl altro credito per le forlificaiioni di Cuale e 

la.vorl accessori sarà oggetto di una speciale proposizione di 
legge, ed il sistema delle opere dovrà essere combinato in 
modo che laloro spesa complessiva e definitiva non imporli 
una somma manlore di 3,040,000 lire. • 

(E adoliato.) . 
« Ari. 4, Per sopperire ai pagamenio della parte di spesa 

come sovra, cadente nell'anno i851, è aperto sul bilancio 
pas•ivo p<0r l'anno medesimo det1• .. 1end"a gene~le dèll'arll· 
gtleria e. delle forli~eazioni e fabbriche militari, un cred.ifo 
di lire i ,300,000 dà applicarsi ad un'apposita categoria sotto 
il nnmero 6Hi• e c~lla denominazione di Erezione di (ortlf!­ 
cadonl a difesa della piazza di Ca1ale, lo a111ionta alla,J'arle 
seconda,. spese straordinarie .. • · · 

(È adottalo,) 
SI pròcede all'appello nominale. 

•--in•1tn:. Prima di annunziare il risultamenlo della 
volazi~ne, debbo avverlire ii Senato dell'ordine del alorno 
per la sed~I• di .domani. 

Dòoiani alle ore ·2 vi sarà la discussione sulla leil1e dello 
staio degli .ufficiali. 

11.isollam~to ·della votazione: 
Volanti , 68 

Voli favorevoli , .. . • .. . 36 
Voli conlrJrL .. .. .. . .. .. 32 

(Sensa.zione) · 
(li Senato ad.? Lia.) 


